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PARTE UFFICIALE ha iMoicipi ragrootati al solene fummle unker-
sario, celebrato al Pantheon, per 11 compianto Re Vittorio
Emanuele II, vi fu pure quello di Ceva, che fu rappresen-

PARLAMENTO NAZIONALE dae ddeapl co a an. kovazzi, bibliotecario della Camera

senato del Regno LEGG I E DECRETI
.

La seduta pubblica fissata pel 14 di questo mese è differita
- al giorno 20 successivo, alle ore 2 pom., col seguente

Orkine del giorno:

1°interpellanza del senatore Vitelleschi al Ministro degli Affari
Esteri sullo stato dei nostri rapporti con le altre potenze e sulla

direzione che il Ministero intende dare alla nostra politica estera;
2• Discussione dello stato di prima previsione della spesa del

Ministero di Grazia e Giustizia pel 1879 (N° 70).
Il Presidente: TECCHIO.

Cantera deiDeputati

Nella tornata di ieri la Camera convalidò in primo luogo
le elezioni dei Cõllegi di Stradella, Chieti, Alba, Amalfi, Mili-
tello, Pallánya, Ostiglia ; e, stante l'insistenza del deputato
Morpurgo nella sua rinuncia, dichiarò vacante il Collegio
d'Este.
Udite poscia Pinterrogazione rivolta dal deputato Ercole

aiMinistri degli Affari Esteri e della Guerra circa la sorte
toccata al tenente colonnello Gola in Ramenia, e le infor-
mazioni datene dai detti Ministri, proseguì la discussione
Jel bilancio di prima previsione pel 1879 del Ministero dei
Lavori Piibblici, approvandone altri quarantanove capitoli.
Alcuni di essi diedero argomento ad osservazioni e istanze dei
deputall Correale, Pandolfi, Manfrin,Romano Giandomenico,
Napodano, Melchiorre, Cavalletto, Ferrini, Visocchi, Capo,Della Rocca, Incagnoli; alle quali fisposero il deputato Bac-
carim, il relatore Alvisi e il Ministro dei Lavori Pubblici.
Nella stessa seduta ventie pure svolta dal deputato Trom-.

peo la sua interrogazione relativa alla presentazione del
nuovo Codice di commercio, od almeno del Libro IH ; a cui
11 Mamstro di Grazia e Ginstizia rispose riservandosi di pren.dere una determinazione.
E furono annunziate altre due interrogazioni: del deputato

Martelli-Bolognini al Ministro dell'Interno sopra vari abusi
commessi dal prefetto di Firenze; e del deputato Corvetto alMinistro della Guerra intorno alle attuali condizioni del-
l'avanzamento nell'esercito.

Il Rum. HELX (ßerie 2a, parte supplementare) della Eaccolta
uffroiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DT DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,

Viste le deliberazioni 18 maggio, 7 luglio 1870 e 8 marzo
1878 del Consiglio comunale di Rocca di Neto (Catanzaro),
colle quali esso domanda la facoltà di invertire parte del ca-
pitale di quel Monte framentario, allo scopo di istituire una
Cassa di prestanze agrarie, mediante l'alienazione, per una
volta tanto, di ettolitri 333 di grano e la vendita annua di
altri ettolitri 166 66;
Visto lo statuto organico dell'anzidetta Cassa di prestanze

agrarie, portante la data del 28 luglio scorso e composto di
numero trentasette articoli;
Viste le relative favorevoli deliberazioni della Deputazione

provinciale di Catanzaro del 26 aprile 1871 e 5-giugno 1878;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il voto del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E autorizzata la parziale inversione del capitale del

Monte framentario di Rocca di Neto (Gatanzaro) a favore della
Cassa di prestanze agrarie da istituirsi in quel comune, in confor-
mit'a alle specitate deliberazioni municipali.
Art. 2. E approvato lo statuto organico anzidetto della ripetata

Cassa di prestanze agrarie, visto e sottoscritto d'ordine Nostro
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossenare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.
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Il Emnero 4678 (ßerie 2a) della Rtrecolta uffsciale delle leggi e '
dei de¢reti del Regno contiene la seguerite legge:

UMBJERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

11È D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re ò autorizzato a dare piena ed

intera esacuzione al Trattato di amicizia, commercio e naviga-
zione fra PItalia e il Pert firmato a Lima il 28 dicembre 1874.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolt·a ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 29 dicembre 1878.

UMBERTO.
DEPRETIS.

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
A tutti coloro che le presenti vedranno, salute.
Un trattato di commercio e di navigazione essendo statò

conchiuso tra il Regno d'Italia e la Repubblica del Perù, e

dai rispettivi Plenipotenziari sottoscritto a Lima addì ven-
titre del mese di dicembre milleottocentosettantaquattro;
Trattato del tenore seguente:

Sua Maestà il Re d'Italia e Saa Ecce'llenza il Presidente della

Repubblica del Perù, desiderando stabilire sopra solide basi di

giustizia e di reciproeità le loro relazioni di amicizia, commercio
e navigazione, per mezzo di un trattato, hanno nominato loro

Plenipotenziari, cioè:
Sua Maestà il Re d'Italia, il cavaliere Ippolito Garrou, Suo In-

caricato di affari e Console generale,
E Sua Eecellenza il Presidente della Repubblica del Perù, 11

signor Giuseppe de la Riva Agüero, Ministro delle relazioni este-
r10r1;
I quali, dopo lo scambio dei rispettivi pieni poteri, cho hanno

trovato in buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue :

Art. 1. La pace ed amistà, che felicemente esistono fra l'Italia
ed il Perh, saranno perpetue ed inviolabili.
Art. 2. Le due Alte Parti contraenti stabiliscono fra esse la più

ampia libertà di commercio e navigszione ; potranno in conse-

guenza i cittadini italiani nel Perù ed i peruviani in Italia en-

trare liberamente e rimanere con le loro navi e carichi nei porti
che sono o che saranno in avvenire aperti all'esercizio del com-
mercio nelle coste e nei territori dell'altra Parte e fare in essi

ogni specie di commercio permesso ai nazionali. Viene eccettuato
il commercio di cabotaggio, per l'esercizio del quale i due Governi
contraenti si riserbano procedere a speciali convenzioni. I basti-
menti da guerra delle due Potenze saranno trattati nei porti ri-
spettivi come quelli della nazione più favorita.
Art. 3. Gli italiani nel Pern ed i peruviani in Italia potranno

transitare liberamente nei territori rispettivi, esercitare ogni
specie d'industria e commercio lecito, procedere da sè o per mezzo
di procuratori alle transazioni convenienti e presentare le loro
dichiarazioni alle Dogane direttamente,o per mezzo di qualsiasi
persona che giudichino opportuno, senza essere sottoposti ad altri
gravami, contribuzioni o imposte che quelle che pesano sui na-
zionali.

Art. 4. Gli italiani nel Perà ed i peraviam ut Italia gúdranno
costantemente della protezione che le leggi accordano o accõi·de-
ranno in avvenire ai napionali, tanto nellg loro persone cIle nelle
loro proprietà. Saranno, rispettivamente, esenti da ogili servizio
militare nell'esercito, nella marina e nella guardia nazionale, da
contribuzioni straordinarie, imprestiti forzosi e requisizioni mili-
tari, ed in generale da qualsiasi carieo o servizio pubblico, non
essendo soggetti che a pagare le imposizioni ordinarie. I loro ba-
stimenti, equipaggi e mercanzie non saranno soggetti a sequestro
od espropriazioni militari, nè per verun altro oggetto pubblico o
particolare, senza che sia concessa agli interessati la giusta in-
dennizzazione che convenga in ogni caso e venga previamente
pagata.
Art. 5. Tutte le produzioni, manifatture o articoli di commer-

cio, che in qualunque tempo potranno essere legalmente impor-
tati con bastimenti nazionali in qualunque dei due Stati con-
traenti, potranno parimenti esserlo in quelli dell'altro, senza
differenza alcuna di dazi.
Tutto ciò che legalmente può essere esportato o riesportato, da

una delle due Potenze nei suoi proprn bastimenti per l'estero,
potrà parimenti esportarsi o riesportarsi coi bastimenti delPaltra
senza maggiori franchigie, bonifiche, premi, dazi o sconti, di
quelli che rispettivamente fissa o fisserà in avvenire la legisla-
zione d'ognuno dei due paesi.
Art. 6. Ambo le Parti contraenti si obbligano a non concedere

nei loro Stati verun monopolio, indennità o privilegio propria-
mente detto, con danno del commercio e della navigazione dei
cittadini dell'altra.
Le disposizioni di questo articolo non si estendono ai privilegi

degli oggetti il cui commercio appartiene ai due Governi rispet-
tivi, nè ai brevetti d'invenzione per la loro introduzione ed appli-
cazione.

Art. 7. Saranno completamente esenti da diritti di tonnellaggio
e di spedizione nei porti rispettivi:

1° I bastimenti che entrano e sortono in zavorra, qualunque
ne sia la procedenza;

2° I bastimenti che, passando da un porto di uno dei due Stati
ad uno o più porti dello Stato stesso, sia per lasciarvi tutto o parte
del loro carico, sia per prendervelo o completarlo, giustificliino
di aver pagato gli enunciati diritti ;

3° I bastimenti che con carico entrando in un porto, volonta-
riamente o per forza maggiore, ne ripartatio senza avervi fatto
operazioni di commercio.
In caso di approdo forzato non si considereranno come opera-

zioni di commercio il caricamento e scaricamento delle merci per
il raddobbo del bastimento, il loro trasbordo ad altri bastimenti
in caso d'innavigabilità, le spese necessarie per il mantenimento
degli equipaggi e la vendita delle merci avariate, quando l'Am-
ministrazione della Dogana ne abbia accordato licenza, e sempre
che non siano destinate alla consumazione interna.
Art. 8. Quando un bastimento di una delle due Parti contraenti

venisse a naufragare, investire o soffrire avarie sulle coste ed in
qualsiasi luogo di giurisdizione dell'altra, i cittadini rispettivi
riceveranno dall'autorità territoriale, per sè e pei loro basti-
menti, effetti e mercanzie, la medesima assistenza dalle autorità
locali, che sarebbe data agli abitanti del paese ove ha luogo l'in-
fortunio.
Portanto le operazioni relative al salvataggio saranno dirette

dagli agenti consolari della nazione a cui appartiene il bastimento
naufragato, investito o avariato.
Le autorità locali dovranno far conoscere il più prontamente

possibile la disgrazia di cui si tratta ai detti agenti, e limitare la
loro intervenzione alla tutela delPordine e degli interessi di coloro -

che operano il salvataggio, quando non facciano parte degli equi-
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paggi naufragati, ed assicurarsi del compimento delle disposizioni
'

concernenti all'entrata e sortita delle merci salvate.

- Art. 9. In tutti i territori e dominii dei due Stati si concederà

alle navi delPaltro la facoltà di completare i loro equipaggi onde
continuare il viaggio con marinari arruolgti nel paese, semprechè
l'arruolamento sia conforme alle leggi locali e che sia volontario.
Allorchè un bastimento di una delle due Parti contraenti vorrà

completare nei porti del proprio paese il suo equipaggio con ma-

rinari sudditi dell'altra Parte contraente, non potrà farlo se non

in virtù di un permesso scritto dall'Agente consolare dellh1tra

nazione.

Art. 10. I bastimenti, merei ed effetti appartenenti ai cittadini
di una delle Parti contraenti che fossero stati predati da pirati,
tanto nei limiti della giurisdizione rispettiva, quanto nelle acque
territoriali di altro Stato o sia in alto mare e che fossero traspor-
tati o rinvenuti nei porti, fiumi, spiaggie o dominii dell'altra

Parte, saranno consegnati ai loro proprietarimediante il rimborso
delle spese occorse per la loro ripresa.
In questi casi l'azione di rivendicazione dovrà essere promossa

nel termine di due anni innanzi ai Tribunali dalle Parti interes-

sate; le quali potranno per tal fine farsi rappresentare da procu-
ratori o agenti della loro nazione.
Art. 11. Come complemento dei principii di diritto marittimo,

lissati con la dichiarazione de.l Congresso di Parigi del 16 aprile
1856, che senza riserva si accettano dalle due Parti contraenti

nelle loro mutue relazioni, le due Potenze concordano che, verifi-
candosi la sventura di una guerra fra Puna e l'altra, le proprietà
private di qualsivoglia specie, appartenenti ai cittadini delPuna,
saranno rispettate dalPaltra nel modo stesso che le proprietà dei

neutrali, e ciò così sul mare quanto sopra terra, tanto in alto

mare, quanto nel mare territoriale, o in qualunque altro luogo, e
qualunque sia la bandiera sotto la qiiale viaggiano i bastimenti e
le merci, senz'altra limitazione che il caso di rottura di blocco ed
il caso di contrabbando di guerra.
Rimane pertanto vigente il diritto di impedire, durante la

guerra,'ogni commercio o comunicazione fra tutti od alcuni dei

punti del littorale del territorio proprio ed i bastimenti mercan-
tili che viaggiano sotto bandiera nemica, come anche quello di
applicare ai trasgressori della interdizione le confische o altre
pene, purchè il divieto e la pena siano determinati da apposito
manifesto pubblicato anteriormente.
Art. 12. I bastimenti mercantili dell'una e dell'altra Parte con-

traente, che fossero entrati in un porto prima di essere assediato,
bloccato od occupato da uno dei belligeranti, potranno uscirne
liberamente col loro carico; e, se questi medesimi bastimenti si
trovassero nel porto stesso dopo la resa della piazza, sotto verun
pretesto potranno' essere catturati, ma dovranno tanto i basti-
menti quanto le mercanzie essere consegnate ai rispettivi pro-
prietari.
Non saranho suseettibili di arresto, detenzione o confisca i ba-

stimenti che, entrando in un porto o rada bloccata, non portino
nei loro doenmenti di nazionalità l'annotazione apposta dalle
forze marittime incaricate di mantenere il blocco, e dalla quale
consti della notificazione, fatta al bastimento, che il porto trovasi
bloccato.
Art. 18. Saranno reputati articoli di contrabbando di guerra i

cannoni, facili, carabine, revolvers, pistole, seiabole ed altre armi
di qualunque genere, le munizioni di guerra, gli attrezzi militari
di qualunque genere, purchè non siano per Puso di bordo o per-
sonale, e generalmente tutto ciò che, senza manipolazione, serve
esclusivamente alfimmediato armamento marittimo o terrestre.
GPindividui appartenenti ad uno dei belligeranti non potranno

in verun caso essere arrestati a bordo di un bastimento, salvo che
fossero arruolati o come volontari a suo servizio.

Art. 14. Se una delle due Parti contraenti si trovasse in guerra
con una terza Potenza, i cittadini delPaltra potranno continuare
la loro navigazione e il loro commercio con gli Stati del nemico,
e fra gli Stati dei belligeranti, salvo il caso di blocco o di contrab-
bando di guerra, quali sono definiti e determinati nei tre articoli
precedenti, ferme stanti le norme del Diritto internazionale co-

mune rispetto al diritto di visita.
Art. 15. Saranno riguardati come bastimenti italiani nel Perà,

e viceversa come peruviani in Italía, i bastimenti che navighe-
ranno sotto la rispettiva bandiera, e che saranno muniti delle
earte di bordo e degli altri documenti, richiesti dalla legislazione
degli Stati rispettivi per la giustificazione della nazionalità dei
bastimenti mercantili.
Art. 16. I cittadini di ognuna delle due Parti contraenti saranno

ammessi nelPaltra al godimento dei diritti civili.
Conseguentemente ambo le Parti contraenti riconoscont loro la

faeoltà di possedere beni immobili e di disporre a loro piacimento,
per vendita, donazione, permuta o per qualsiasi altro modo, di
tutte le proprietà di qualsiasi specie possedute nei territori ri-
spettivi. Essi godranno egualmente e reciprocamente del diritto
di ricevere e trasmettere per successione, sì ab intestato che per
testamento, secondo le leggi vigenti negli Stati a cui apparten-
gono, senza che possano essere sottoposti, per causa della loro
qualità di stranieri, a veruna imposizione o contribuzione che non
pesi al pari sui nazionali.
Art. 37. I cittadini delPuna e de1Paltra Parte avranno libero

accesso ai Tribunali di giustizia per far valere e difendere i loro
diritti, senza altre condizioni, restrizioni o tasse all'infuori di
quelle che pesano sui nazionali.
Avranno altresi facoltà di eleggere liberamente i loro difensori

ed agenti nel modo stesso che i nazionali, e quella di assistere alle
udienze, dibattimenti e sentenze dei Tribunali nelle cause in cui
fossero interessati, come pure di assistere alle informative, esami
e deposizioni di testimoni, che possano occorrere in occasione dei
giudizi stessi, sempre che le leggi dei paesi rispettivi permettano
la pubblicità di tali atti.
Art. 18. Le sentenze e ordinanze in materia civile e commer-

eiale, emanate dai Tribunali di una delle Parti contraenti, che
siano debitamente legalizzate, avranno, a richiesta dei Tribunali
stessi, negli Stati delPaltra Parte, la medesima forza di quelle che
sono emanate dai Tribunali locali, e saranno reciprocamente ese-
guite e produrranno i medesimi effetti ipotecari sopra quei beni
che ne saranno passibili, secondo le leggi del paese, e saranno os-
servate le disposizioni delle leggi stesse in ordine alla iscrizione
ed alle altre formalità.
Perchè possano eseguirsi queste sentenze ed ordinanze

, do-
vranno previamente essere dichiarate esecutorie dal Tribunale su-
periore nella cui giurisdizione o territorio dovrà aver luogo Pese-
cuzione, mediante un giudizio di delibazione, in cui, sentite le
parti nella forma sommaria, si esaminerà:
1• Se la sentenza è stata proferita da un'autorità giudiziaria

competente;
2• Se sia stata pronunziata, citate regolarmente le parti;
3° Se le parti siano state legalmente citate o legalmente contu-

maci;
4° Se la sentenza contenga disposizioni contrarie alPordine pub-

blico dello Stato od al suo Diritto pubblico.
La forza esecutoria della sentenza potrà essere richiesta in via

diplomatica ovvero direttamente dalla parte interessata. Se la
parte interessata non ha opportunamente costituito un procura-
tore, questo le verrà deputato d'ufficio dal Tribunale che deve di-
chiarare eseentoria la sentenza.
La parte instante dovrà soddisfare al procuratore deputato di

u¾eio il pagamento d'ogni legittinia sua competenza.



236
,

GAZZETTA UFFICIALE DEL útGNU D'iTitik

Art. 19 Gli atti notarili di qualaque specie, anootchè stipu-
lati prima della conclusione del présente trattato, avranno ri-
spettivamente noi due paesi la stessa forza e valore di quelli ema-
nati e ricevuti dalle autorità locali e dai notai esercenti nel luogo,
quando questi sianó stati sottoposti a tutte le formalità ed al pa-
gamento dei diritti relativi nei rispettivi Stati.
Gli atti notarili però non potranno avere la forza esecutoria che

la legge loro accorda, se questa non fosse prima loro impartita
dal Tribunale del circondario in cui si vuole fare la esecuzione,
previo sommario giudizio ín cui si compiranno le formalità stabi-
lite dall'articolo prebedente, in quanto vi siano applicabili.
Art. 20. Se una delle Parti contraenti aceordasse ne1Pavvenire

ad un altro Stato qualche particolare favore o concessione in ma-
teria di commercio, di navigazione o di qualunque altro oggetto
contemplato nella presente convenzione, questo s'intenderà ipso
jaeto e di ¶ieno diritto concesso all'altra Parte.
'Art. 21. Il presente trattato sarà in vigore par dieci anni, da

decorrere dal giorno in cui si farà lo scambio delle ratifiche ; ma,
se un anno prima dello spirare del termine niuna delle Parti con-
traenti avesse annunziato all'altra l'intenzione di farne cessare gli
effetti, continuerà a rimanere in vigore per ambo le Parti sino ad
un anno dopo che siasi fatta la suddetta dichiarazione, qualunque
sia l'epoca in cui abbia luogo.
Art. 22. Il presente trattato sarà approvato e ratificato da Sua

Maetà il Re d'Italia e da Sua Eccellenza il Presidente della Re-

pubblica del Perù, secondo la Costituzione di ognuno dei due paesi,
e lo ratifiche saranno scambiate in Roma o in Lima nel termine

di diciotto mesi dal giorno della firma, ed anche più presto se ciò

sara possibile.
Articolo additionale. Il Governo peruviano, volendo riconoscere

e definire uno stato di cose già esistente da lungo tempo, e senza

l'animo di concedere nuovi diritti o favori ai residenti italiani, di-
chiara riconoscere e rispettare, come legittima consuetudine, l'uso
sin qui seguito dai cittadini italiani al Perù di dedicarsi alla pe-
sea ed alla conduzione di battelli, barche, ecc., nei porti, scali,
spiaggie, fiumi ed altri luoghi di giurisdizione dello Stato pern-
viano.
E siccome è intenzione del prefato Governo di togliere ogni ap-

piglio di conflitto col Governo italiano intorno a questa materia,
rimane inteso una volta per sernpre fra i due Governi che gli ita-
liani, i quali si dam:o all'esercizio delle dette industrie nelle acque
del Perù, restano sottoposti ai medesimi oneri cui vengono assog-
gettati i pescatori e battellieri nazionali, salvo quello del servizio
della marina militare peruviana.
In fede di che i rispettivi Plenipotenziari hanno firmato il pre-

sente trattato e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi.
Patto a Lima, il di 23 del mese di dicembre dell'anno 1874.
IPP. GARROU. I• DE LA RIVA AGUERO.

(L. ß.) (L. ß.)
I

DICHIARAZIONE.

I sottoscritt,i a fine di prevenire ogni equivoco sul valore della
locuzione « contribuzioni straordinarie » impiegata all'articolo 4
del trattato che oggi stesso hanno aggiustato in nome dei rispet-
tivi Governi, dichiarano che s'intende rispettivamente per contri-
buzione straordinaria ogni 2mposizione di qualunque natura che
non sia sanzionata per legge proclamata nella forma legal'e negli
Stati rispettifi, e la cui applicazione non sia indipendente dallo
Stato e nazionalità delle persone o delle cose.
In fede di che firmano la presente in duplicato il dì ventitre di-

cembre del 1874.

IPP. ÛARROU.
- J. px La RITA Asuno.

Noi avendo vedtito ed esamin'ato il qui soprascritto trat-
·tato, seguito da iina Dichiarazione, ëd approvandolo in agni
e singola sua parte, 10. abbiamo accetfato, ratificato e con-

fermato, come per le presenti lo accettiamo, ratifichiamo e

confermiamo, promettendo di osservarlo e di farlo osservare
inviolabilmente.
In fede di che, Noi abbiamo firmato di Nostra mano le

presenti lettere di ratifloazione e vi abbiamo fatto apporre
il Gran Sigillo delle Nostre armi.
Date a Roma, addì ventisette del mese di giugno, Panno

del Signore milleottocentosettantotto e del Nostro Regno il
primo.

UMBERTO.

Per parte di S. M. il Re
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

incaricato della reggenza del Ministero degli Affari Esteri
B. CAIROLI.

NB. Lo scambio delle ratifiche fu eseguito in Lima addì 7 no-
vembre 1878.

ll Num. 4698 (Serie 2a) della Radcolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 14 gernaio 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il 4° Collegio di Palermo n. 299 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 4° Collegio elettorale di Palermo n. 299 è convocato pel
giorno 9 febbraio 1879 affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una'seconda votazione essa avrà luogo il 16

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1879.

UMBERTO.
DEPRETÏS.

Il N. 4 91 (Serie 22) della Raccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 14 gennaio 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Ceva n. 156;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
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Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Ceva n. 156 è convocato pel giorno
9 febbraio 1879 affinchè pÎoceda alla elezione del proprio de-
putato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 16

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il N. 4.689 (Serie 26) dalla Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della cigcoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta l'Îstanza del comune di Atrani, ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Amalfi n. 33'i, sepa-
ratamente da. quella principale del Collegio stesso, cui fu
fino ad ora unito;
Ritenuto, che il comune di Atrani conta 210 elettori, nu-

mero questo molto superiore al minimo stabilito dall'articolo
61della legge sopracitata;
Considerando che, istituendo una sezione elettorale in

Atrani si rende più facile l'esercizio del diritto elettorale ad
un ragguardevole numero di elettori;
Sulla proposta del nostro Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Atrani è separato dalla sezione

principale del Collegio elettorale di Amalfi, e formerà una sezione
distinta dello stesso Collegio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 gennaio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Numero RMLIV (ßerie 26, parte supplementare) dellaRaccoffe afliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,

Visto il testamento del 3 febbraio 1791 e successivi codi-
cilli 3 aprile 1792 e 13 giugno 1794, con i quali il fu sacer-

dote Girolamo Callerio disponeva un legato di lire 533 32

annue, a favore dei poveri del comune d'Inzago, dopo che
fossero cessati due assegni vitalizi da esso determinati;
Vista la domanda del parrooo pro tempore d'Inzago, chia-

mato dal testatore alla erogazione dei sussidi, con la quale
invoca la costituzione del Pio lascito in Ente morale, essendo
venuti a cessare i due menzionati vitalizi;
Visto il progetto di statuto organico .del legato stesso,

presentato dal detto parroco per la Nostra sanzione;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Milano in data 20 settembre 1878;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Pio legato, come sopra disposto dal fu sacerdote Gi-

rolamo Callerio, a favore dei poveri del comune d'Inzago (Milano),
è eretto in Ente morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del suddetto Pio le-

gato portante la data 3 settembre 1878, composto di numero un-
dici articoli e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'In-

terno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMÐERTO.
G. ANARDELLI.

NUMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione
ßnanziaria:

Con RR. decreti dell'8 dicembre 1878 :

Corrado Felice, ufficiale d'archivio di la classe nelle Intendenze,
nominato ufficiale di 16 classe nel Ministero delle Finanze;

Francia Gio. Battista, id. di 26 classe id., id, di 26 olasse id.
Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1878:

Tobone Giovanni, vicesegretario di la classe, in aspettativa, ri-
chiamato in servisió nelPIntendenza di Torino.

Con RE. decreti del 26 dicembre 1878:

Di Carlo avv. Gioacchino, nominato sostituto avvocato erariale di

5. classe a Palermo;
Rossi cav. dott. Vincenzo, procuratore di 26 classe nella Avvoca-

tura erariale di Venezia, collocato a riposo in seguito a sua

domanda;
Roselli cav. avv. Carlo, sostituto procuratore di 16 classe id. di

Firenze, nominato procuratore di 2a classe ivi;
Allegretti avv. Cesare, id. di 22 classe id. di Firenze, promosso

alla la classe;
De Amieis avv. Gaetano, id. id. di Napoli, id.; • •

Migliorini dott. Migliorotto, id. di Sa classe id. di Firenze, pro-
mosso alla 26 classe;

,

Clementini avv. Paolo, id. id. di Venezia, id. e traslocato a

Genova ;
Della Valle avv. Benedetto, sostituto avvocato di P elasse a Ge-

nova, nominato sostituto procuratore erariale di 36 cl. ivi.
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Con RR. decreti del 2, 5, 9 e 12 gennaio 1879.
Buoninsegni comm. Ferdinando, direttore capo di ragioneria di

26 classe nel Ministere delle finanze, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda;
Manaresi Carlo, ufficiale di > classe id., promosso alla 26 classe ;
Consigli Cesare, abilitato per esame, nominato ufficiale di 3•

classe nel Ministero delle Finanze ;
Pinelli-Rizzuto Tommaso, vicesegretario di la classe nella Corte

dei conti , promosso in seguito ad esame a segretario di
2. classe;

Picco Germano, id. id. in aspettativa, richiamato in servizio ;
IIambely Giuseppe, id. di2a classe id.id", id.;
Vinattieri Tito, id. id., collocato in aspettativa per motivi di

salute;
Marinelli cav. Stefano, primo segretario di 2a classe nell'Inten-

denza di Pesaro, promosso alla 16 classe;
Cava Paolo, segretario di ragioneria di 26 classe nel Ministero

delle Finanze, nominato ragioniere di 16 classe nella Inten-
denza di Pavia;

Azzati Luigi, economo magazziniere di P classe nell'Intendenza
di Sassari, collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Berni conte Federieo, già applicato nelle Avvocature erariali, no-
minato ulliciale d'archivio di 86 elasse nell'Intendenza di
Napoli.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Composizione - 3 febbraio 1879 alle ore 9 ant.;
Tiolino, violoncello e contrabbasso - 4 febbraio 1879 alle or.e

"9 ant.; .

Canto - 5 febbraio 1879 alle ore 9 ant.;
Pianoforte e arpa - 7 febbraio 1879 alle ore 9 ant.;
Fagotto, flauto, oboe, clarino e frombone - 8 febbraio 1879

alle ore 9 ant.
Per norma dei giovani e dei loro genitori e rappresentanti si

trascrivono qui sotto gli articoli dei vigenti regolamenti concer-
nenti gli alunni a posto gratuito.
Per Pammissione al Convitto è necessario presentare al presi-

dente del Collegio una domanda non piil tardi del 1° febbraio 1879
corredata dei seguenti documenti :

Fede di naseita;
Attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale sostenuto ;
Attestato di buona costituzione fisica;
Gli alunni dovranno essere cittadini italiani, e dovranno dare

un saggio pratico dello studio principale cui intendono applicare,
e di elementi di lettere italiane;

L'età loro è determinata fra i dodici è i quattordici anni, pur-
chè in questo ultimo caso il giovane sia tanto innanzi allo studio
della musica da poter compiere il suo corso a venti anni; eccet-
tuati gli alunni di canto, i quali saranno ammessi anche ad una
etàmaggiore, quando abbiano voce sviluppata e formata, e po-
tranno rimanere in Collegio fino all'età e secondo le forme volute
dallo statuto;

Potranno anche nel modo medesimo essere esentati dalle con-

_CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geodesia teoretica, vacante nella R. Università
di Roma.
A forma dell'articolo 8 del regolamento pei,concorsi a cattedre'

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di geodesia teoretica, vacanto nella Regia Università di
Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Lo domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese
di marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate m emque esem-

plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 16 gennaio 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvos.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso.
E aperto il concorso in questo Collegio per 26 posti di alunni a

posto franco, distribuiti nei seguenti rami di studi principali,
cioò:
Due di composizione, cinque di canto, uno di pianoforte, cinque

di violino, tre di violoncello, due di epntrabbasso, uno di fagotto,
uno di flanto, due di oboe, uno di clarino, due di trombone, uno
di arpa.
I relativi esami d'idoneità degli aspiranti saranno dati nel lo-

cale del Collegio nei giorni seguenti:

dizioni di età i giovani che dimostrassero un merito ed una capa-
cità straordinaria per la musica;

Dovranno altresì avere un corredo sufliciente di biancheria

per la persona propria e pagare alla loro entrata por una, volta,
tanto lire centoventi.

Napoli, 7 gennaio 1879. *

Il ßegretario Il Presidente
F. Bourro. DocA m BAamAna Rörro.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times ha un articolo in risposta ad un altro del Daily
News. Il giornale della City constata che gli avvenimenti ed
il successo compiuto dalle truppe inglesi nelPAfghanistan
hanno smentito le sinistre previsioni degli avversari del go-
verno. Queste predizioni hanno tanto maggiormente allar-
mato il paese, secondo il Times, in quanto che provenivano
da persone competenti e da antichi ministri od ufficiali del-
Pesercito delle Indie e che i capi responsabili della opposi-
zione se ne sono fatti eco in Parlamento.

I Il Times ammette come incontestabile il successo finale
della spedizione e riproduce in proposito talune informazioni
della quarterly Review dalle quali apparirebbero esatta-
mente gli intendimenti del governo sulFAfghanistan. Secondo
le indicazioni di questo foglio FInghilterra esigerebbe che le
relazioni estere dell'Afghanistan fossero lasciate interamente
a sua discrezione. TJu inviato e degli, impiegati inglesi ver-
rebbero installati a Cabul con una missione politica, ma non
amministrativa. Il governo di Cabul dovrebbe abbandonare
tutti i suoi diritti di alta sovranità sulle tribù confinarie
como quelle degli afridi e dei mamhunds. In quanto a terri•
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torio l'Inghilterra non si annetterebbe che le gole che domi-
nano il paese, il passo di Kayber, quelli di Quettah e di

Khojak e la valle di Kurum.

Secondo un dispaccio da Taschkend del 13 gennaio al

New York Herald, l'invito mandato dal generale Kauffmann

alPemiro Sheere-All di recarsi in quella città non poteva
giungere al principe afghano che oggi, 18 gennaio, cosicchè
femiro non potrà trovarsi a Taschkend che il 5 del mese en-
trante. Il dispaccio dice che femiro è preceduto da nove ele-

fanti e duemile cavalli che portano le sue donne, il suo te-

soro ed i suoi bagagli. L'emiro riceve quotidianamente noti-

zie da suo figlio Yakub, al quale da varie parti si attribuisce
il proposito di usurpare il posto di suo padre. In una sua

lettera ai generali inglesi Yakub-Khan scrisse che Sheere-A1ì
partendo da Cabul non vi lasciò che novecentomila dollari.
Un telegramma da Pietroburgo, ricevuto dalla Presse di

Vienna, annunzia che la Russia ha formalmente rifiutata al-

TEmiro la sua mediazione nel di lui attuale conflitto collTu-

ghilterra.
Il Times pubblica un articolo sulla denunzia dei trattati

di commercio. Il foglio inglese si pronunzia calorosamente in
favore del libero scambio; però accenna anche all'eventua-
lità di un aumento dei diritti di entrata sui vini e sugli spi-
riti in Inghilterra affine di accrescere i proventi del Tesoro
britannico, e giudica una tale misura siccome perfettamente
legittima, e non ci vede nulla di contraddittorio coi principii
di libero scambio.
De.tto poi che i benefizi di un commercio cresciuto coll'In-

ghilterra sono apprezzati in tutta la Francia, il .Times con-

chiude il suo articolo con queste riflessioni: " Noi siamo dei
così grandi importatori di prodotti agricoli della Normandia
e della Brettagna, abbiamo un così vivo commercio colla Gi-
ronda e colla Charente, che ogni misura la quale tendesse a

diminuire le proporzioni dei nostri traffici coll'ovdst e col
nord della Francia solleverebbe immediate opposizioni. I di-
partimenti costieri sono precisamente quelli coi quali i re-
pubblicani hanno bisogno di usare maggiori riguardi. È la
che la tradizione dell'impero dura tuttavia e che l'opposi-
zione si renderebbe più formidabile. La Ilepubblica ha dei
legami che la obbligano ai principii liberali commerciali
dell'impero, e finchè le inclinazioni e gli interessi vanno del

paro, noi non abbiamo nulla da temere, e la fiducia nostra è
che il governo e le Camere francesi mostreranno più aperta-
mente che mai la loro adesione ai principii del libero com-

mercio.
,,

,

Un telegramma da Costantinopoli del 15 gennaio, pubbli-
cato dalla Politische Correspondens di Vienna, annunzia che
l'ambasciatore russo presso la Sublime Porta, principe Lo-
banoff, ha ricevut« da Pietroburgo istruzioni favorevoli rela-
tivamente ai negoziati per la conclusione del trattato di pace
tra la Russia e la Turchia, e che in conseguenta si riteneva
generalmente che la conferenza che doveva aver luogo lo
stesso giorno 15 tra i plenipotenziari russi e turchi sarebbe
stata Pultima.
-
La Porta ritiene tinto imminente la sottoscrizione del

trattato di pace, che ha già nominato Selami pascià a co-
mandante delle truppe che dovrebbero occupareAdrianopolilo giorm dopo la detta soscrizione.

Abdi pascia fu nominato comandante delle truppe turche

ai confini della Grecia.

La Camera dei deputati di Vienna ha incominciata la di-
scussione del trattato di Berlino. Dalle discussioni che eb-

bero luogo preventivamente nella rispettiva Commissione si

rileva essere due le proposte che formano la base della di-

scussione alla Camera. La maggioranza della Commissione

propone l'accettazione pura e semplice del trattato, mentre
la minoranza, proponendone pure rapprovazione costituzio
nale, vuole però si aggiunga un biasimo aquella politica che
condusse all'annessione della Bosnia e dell'Erzegovina.
L'approvazione del trattato non può quindi esser messa

in dubbio, dacchè da ogni parte si tiene conto del fatto com-

piuto.
La quistione di diritto pubblico, se il trattato di Berlino

abbisogni dell'approvazione del Consiglio dell'impero, ò stata
risolta in amhedue le proposte nel senso che il Parlamento
è competente a decidere sull'accettazione o meno del detto

trattato, mentre il governo parte dal semplice punto di vista

che unicamente per l'annessione di Spizza, il trattato abbi-

sogiii dell'approvazione del Consiglio dell'impero, e questo
punto di vista verrä sostenuto dal governo anche nella di-

scussione alla Camera.

La Camera dei deputati di Prussia continuò il giorno 16

la discussione del bilancio dei culti.

Riguardo al capitolo che concerne l'insegnamento elemen-

tare, il ministro dei culti ha energicamente respinto l'opi-
nione che la base della educazione, cioè la religione, sia stata
trascurata sotto la sua amministrazione. Si è istituito un

rapporto fra il riordinamento della istruzione primaria ope-
ratosi nei sei ultimi anni, e i mali della società, gli attentati
della democrazia socialista. Gli elettori democratici socialisti

sono, disse il ministro, troppo adulti perchè la di lui ammi-
nistrazione possa avere su di loro qualsiasi influenza. Hoedel,
allevato sotto il regolamento precedente, aveva il cervello

saturo di cantici e di massime ascetiche.

Il ministro rammentò la severa disciplina pietista a cui i

seminari erano soggetti e le critiche indignate della stampa
di quell'epoca sul regolamento della istruzione primaria.
Sotto quel regolamento l'amore della religione andò per-
duto. Il ministro disse di essersi adoperato per far rinascere

questo amore. I mezzi che egli impiegò per tale scopo furono
Paumento e il miglioramento delle scuole; unamigliore istru-
zione data ai maestri e degli avvedimenti per una feconda

istruzione religiosa.
Sotto la sua amministrazione 400,000 fanciulli ricevettero

l'istruzione, della quale altrimenti essi non avrebbero potuto
approfittare. Le cause delle miserie sociali devono essere ri-
cercate in altre manifestazioni della vita moderna e nei co-

stumi contemporanei che penetrarono anche fra i maestri.
Un giornale democratico-socialista disse che gli sforzi del

ministro per consolidare le basi minacciate della società e

dello Stato potranno essere più pericolosi alla democrazia

socialista di quel che lo possa essere la stessa istruzione re-

ligiosa ordinata e diretta dallo Stato. Il ministro dîchiarò

di çredere che affermando questo il giornale democratico-
socialista abbia avuto ragione.
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I giornali francesi recano il testo del discorso pronunciato
dall'imperatore don Pedro III all'apertura del Parlamento
brasiliano. Il discorso suona come appresso :

" Augusti e degnissimi rappresentanti della nazione,
" La riunione del Corpo legislativo è sempre un avveni-

mento lieto per le nazioni che si governano secondo le forme

rappresentative.
" Aprendo la prima Sessione della legislatura attuale mi

sento animato dalla più viva soddisfazione di trovarmi nel

seno della rappresentanza nazionale.
" Come tutti i brasiliani spero pur io, che, animati di zelo

per la causa pubblica, voi contribuirete al bene della na-

zione, imprimendo ai vostri lavori un carattere d'utilità nella
misura dei vostri lumi e del vostro patriottismo.

" Conoscendo la parte che avete preso agli avvenimenti
che interessano la mia dinastia, ho il piacere di annunziarvi
la nascita del principe don Luigi, secondo figlio della prin-
cipessa imperiale, mia amatissima figlia, e del mio onoratis-
simo genero, il conte d'Eu.

" Ho la soddisfazione di annunziarvi che la tranquillità
pubblica di cui l'impero gode felicemente .da tanti anni, si
mantiene inaltekata

, prova incontrastabile del progresso
che ha fatto lo spirito d'ordine grazia alla pratica delle no-

stre istituzioni.
" Le relazioni tra il Brasile e le potenze estere continuano

sullo stesso piede di mutua benevolenza.
" Abbiamo conchiuso i seguenti accordi diplomatici: con-

Venzione postale colla Repubblica del Chili; trattato di
estradizione colla Germania; trattato addizionale di estra-

dizione col Belgio ; convenzione consolare - colla Spagna ;
adesione del Brasile alla convenzione telegrafica- internazio-
nale conchiusa a Pietroburgo.

" La salute pubblica non è stata soddisfacente, ma ab-
biamo motivó a sperare che in seguito alle misure prese e

col favore dell'Altissimo le condizioni sanitarie migliore-
ranno.

" Il flagello della siccità devasta da più di due anni una

parte notevole del nord delPimpero, ciò che affligge profon-
damente il mio cuore. Allo scopo di attenuare le conseguenze
di una sì grande calamità, il governo ha impiegati i mezzi
in suo potere, facendo delle frequenti spedizioni di derrate e

procurando lavoro.
" Essendosi riconosciuta la necessità di sostituire al si-

stema elettorale in vigore quello dell'elezione diretta, ò ur-
gente che voi decretiate la riforma costituzionale per mezzo
della quale il concorso dei cittadini, che hanno la e acità di
esercitare un diritto così importante, c.ontribuisca efficace-
mente a realizzare il sistema rappresentativo. Siccome questo
punto è di un'importanza superiore, lo raccomando al vostro
esame illuminato.

" La situazione economica dei mercati europei, l'aumento
delle nostre spese, provocato dalla fiducia eccessiva nei bene-
fizi prossimi dei miglioramenti materiali, la diminuzione
delle entrate, dovuta allo stato anormale di alcune provincie,
ed i sacrifizi che si sono.dovuti fare per soccorrerle, hanno
imbarazzata la situazione delle nostre finanze.
-

" Restringere le spese pubbliche per quanto è possibile,
particolarmente nella parte che non si riferisce direttamente

alla produzione; creare delle nuove fonti di entrata allo

scopo di ristabilire l'equilibrio tra le entrate e le spese; de-
cretare il bilancio in condizioni che non permettano di ol-

trepassare le spese votate, ed osservare con religioso scrupolo
gli impegni dello Stato, tale è il dovere imperioso dinanzi al
quale non è permesso ai poteri pubblici di esitare.
" Se il governo persevera nell'osservanza della più severa

ecoitomia, e nella rigorosa custodia del denaro pubblico, e se
riceve da voi un aiuto indispensabile, ho fiducia che le diffi-

colta attuali saranno rimosse e che il Brasile procederà per
la via della prosperità verso un brillante avvenire.
" La Sessione è aperta. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 17. - Il Journal Officiel pubblica una nota, la quale
conferma che fu accordata la grazia a 2245 individui condannati

pei fatti della Comune. Restano ora nella Nuova Caledonia sol-

tanto 1067 condannati.
I giornali repubblicani criticano la dichiarazione ministeriale,

e la trovano inenfliciente.

Parigi, 18. - Nei circoli parlamentari si crede che, malgrado
il linguaggio dei giornali repubblicani, il ministero potrà avere
alla Camera una maggioranza nella prossima seduta di lunedi.
Londra, 17. - Il Times ha da Berlino:
« Assicurasi che la Russia tratti attivamente per ottenere una

proroga delPoccupazione dopo il 3 maggio. L'Austria vi accon-
sentirebbe. »
Louds•a, 17. - Ieri fu celebrata una messa solenne pel Re

Vittorio Emanuele nella Chiesa italiana di Hatton Garden. Vi

assistevano il conte Menabrea e tutti i membri dell'Ambaseiata e
del Consolato italiano.

Macerata, 17. - L'Associazione liberale monarchica com-

memorava oggi l'anniversario del trasporto funebre del Re Vit-
torio Emanuele dal Quirinale al Pantheon. Vennero letti due ap-
plauditi discorsi, e fa eseguito un inno egregiamente limsicato

dal maestro Panizza.

Vienna, 17. - Oggi. si è riunito il Consiglio dei ministri,
sotto la presidenza dell'Imperatore, per discutere un progetto di
legge riguardante la Bosnia.
La Corrispondenza Politica ha da Costantinopoli :
« Le trattative fra la Russia e la Turchia sono avanzate fino

alla redazione del documento di pace, ma rimane tuttora sospesa
la quistione delPindennità di guerra, che presenta ancora alcune
difficoltà. Il trattato sarebbe eventualmente sottoposto domenica
alPappiovazione del Sultano e quindi sarebbe firmato dai pleni-
potenziari. »
La stessa Corrispondenza ha da Belgrado:
« Saranno create tre Legazioni: una per Pietroburgo e Ber-

lino, Paltra per Londra e Parigi, e la terza per Cettigne. Nellä
Bulgaria la Serbia sarà rappresentata da un agente diploma-
tico. >

Bucarest, 17. - Callimaki Catargi andra a Bruxelles e al-

PAja per notificare Pindipendenza della Rumania ed ottenerne il
riconoscimentà.
Oostantinopoli, 17. - Hafiz pascia fu nominato ministro

di polizia.
Copenaghen, 17. - Il Folkething. è convocato pel 31 gen-

naio:

Berlino, 17. - La Post dice che il principe di Bismarck in
una privata conversanone dichiarò che gli è affatto indifferente



GAZZETTA UFFICIALE-DEL REGNO D'ITALIA
,

241

che il progetto riguardante il diritto disciplinare del Reichstag
sia approvato intieramente o in parte, ma c%e ora è soltanto ur-

gente d'impedire la propagazione dei discorsi dei deputati socia-
listi. Se il Reichstag crede di potere per ora fare a meno di questo
progetto, il principe di Bismarck crede di avere fatto il suo do-

vere col presentarlo.
Versailles, 17. - Il Senato convalidò le elezioni di 49 sena-

tori e quindi si aggiornò a martedi.
Parigi, 17. - Il Temps ed il Journal des Débats approvano

in generate il programma del ministero, benehè la sua forma sia

fredda. Questi giornali credono che una crisi ministeriale sarebbe

inopportuna e pericolosa.
Il centro sinistro votò ad unanimità una dichiarazione la quale

aderisee al complesso del programma ministeriale e dice di atten-
dere con fiducia le spiegazioni e gli atti del gabinetto.
La sinistra moderata tenne pure una rmmone, dalla cui discus-

sione risultò che l'attitudine quasi unanime della sinistra sarebbe
favorevole al mantenimento del ministero, se Dufaure acconsen-

tisse ad accentuare le sue dichiarazioni in modo da correggere la

insufficienza del programma.
L'Unione repubblicana dichiarò che credeva inutile di discutere

il programma, vista la sfavorevole accoglienza da esso ricevuta,
ed incaricò Floquet di prendere parte alla discussione di lunedi e

di domandare specialmente alcune modificazioni nel personale dei
pubblici funzionari.
L'estrema sinistra, riunitasi presso Louis Blane, incaricò Ma-

dier di portare lunedì alla tribuna le sue rivendicazioni.
Londra, 18. - Hicks Beach, ministro delle colonie, in un

banchetto di conservatori, pronunziò un discorso, nel quale difese
la politica orientale del governo, disse che le relazioni dell'Inghil-
terra colla Russia e con tutte le altre potenze sono soddisfacenti,
e ch.e la guerra coll'Afghanistan è effettivamente terminata. Par-
lando quindi della depressione del commercio, il ministro disse
che l'industria inglese trovasi spostata nei mercati d'Europa e di
America, quindi il governo procurerà di sviluppare gl'interessi
inglesi nelle colonie d'Africa e di estendere l'influenza dell'Inghil-
terra nel continente africano.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

Tornata del 14 dicembre 1878.

Il segretario dà lettura di un lavoro presentato dal signor inge-
gnere Giovanni Messori-Roncaglia, che ha per titolo il ßantuario
di Fiorano ed il suo architetto Bartolomeo Aloisio Avannini. -
Dopo un proemio che accenna alPamenità dei colli fioranesi can-
tati dal Peretti e che oKrirono tante volte gradita stanza nella
stagione ankunnale al Muratori, al Tiraboschi e ad altri uomini
illustri, il signor Messori entra a parlare delle vicende a cui andò
soggetto il paese devastato dalle guerre che portarono ne11325 la
distruzione di quel castello. Narra come fra gli avanzi del mede-
simo essendo rimasta intatta la sacra imagine di una Madonna
dipinta nel muro, venne questa in tanta venerazione, che si pro-
gettò collocarla in un Santuario da essere eretto sopra luogo con
le oferte largite dai devoti. Che volendo porsi ad effetto il pio di-
visamento, ne fu dato Pincarico all'Avanzini, celebre architetto
romano, chiamato allora dal duca Francesco I a Modena per in,
nalzarvi il suo magnifico palazzo. - Ed è intorno a quel Santua-
rio, incominciato nel 1635 e condotto con molta maestria dall'A-
vanzini, che il disserente ci ofre particolareggiata descrizione,
accompagnata da osservazioni e giudizi di merito artistico.

Il ßegretario: ANTOMO Q.APPELM.

l\TOTIZIE DIVERSE

Omaggio della Colonia italiana a Ohicago. - La
Colonia italiana di Chicago (Stati Uniti d'America), nella luttuo-
sissima circostanza della morte di S. M. Vittorio Emanuele II,
riunitasi in assemblea generale, deliberava di offrire a S. M. Um-

berto I un'effigie del compianto Monarca, quale testimonianza di
profondo cordoglio per il tristissimo avvenimento, e quale dimo-
strazione di attaccamento alla gloriosa Dinastia di Savoia..
L'esecuzione di quella deliberazione venne affidata esclusiva-

mente ad artisti italiani, i quali non solamente riprodussero con

molta rassomiglianza in un drappo di seta le nobili sembianze del
defunto Re, ma allestirono ancora un belleastuecio in ricamo ed
una elegante scatola in mogano per rinchiudervi il quadro.
Il ritardo al compimento di tali lavori fa cagionato dalla circo-

stanza che essendo gli stessi artisti addetti a Stabilimenti fissi
dovettero limitarsi a disimpegnare il loro assunto nelle ore di

riposo.
La cassetta contenente gli accennati lavori venne non ha guari

trasmessa dal Ministero degli Affari Esteri a quello della R. Casa,
con l'invito di presentare a 8. M. l'affettuoso omaggio della Colo-
nia italiana a Chicago.

| Regia 1Rarina. -- Il R. avviso ßloffetta è giunto a San Vin-
censo (isola del Capo Verde) il 14 corrente ; sappiamo che quella
nave dovrà visitare alcuni porti delle coste occidentali del Ma-

roeco e far quindi ritorno nel Mediterraneo.
E giunto a Spezia il R. piroscafo Dora con carico di piastre di

corazzatura imbarcate a Genova.

Sappiamo che il R. incrociatore Cristoforo Colombo si tratterrà
ancora per qualche mese alle Antille. Dopo avere visitato San

Domingo nel mese scorso, fece ritorno a San Thomas il 3 del cor-
rente.

Violini preziosi. -- A Londra, nei giorni scorsi, ebbe luogo
una vendita di 15 violini di Cremona, molti dei guali furono pa-
gati prezzi elevatissimi.
Due violini del celebre Stradivario furono pagati 240 ghinee

(6000 franchi) Puno; ed un violino di Giuseppe Guarnerio, istru-
mento benissimo conservato e perfettissimo, trovò compratore a
600 ghinee (15,000 franchi), che è il prezzo più elevato che abbia
finora mai raggiunto un violino di buon autore.

Le ferrovie a cavalli in Inghilterra. - Da un rap-
porto stato testè pubblicato dal Board of Trade resulta che at-

tualmente nel Regno Unito vi sono 58 linee di tramways atto-
rizzate dal Parlamento. Le Compagnie dei framfuays anzidstti

hanno in circolazione 1124 vetture e 9222 cavalli.

La luce elettrica in California. -- È assai probeile
che fra breve San Francisco sia la prima città di cui tutti le

strade siano illuminate a luce elettrica. Infatti, Le Démocrae ei
apprende che un ex-governatore di California si è recato in h-

ropa appositamente per comperare i brevetti di parecchi sisami
d¾luminazione elettrica, nonchè le macchine e gli apparecchiper
l'illuminazione di tutta la città di San Francisco, macchine etap-
parecchi che trovansi già a Nuova York, e che dovranno speitsi
nella capitale della California subito che si possano mettes a

posto.
La città di San Francisco sarà anzitutto divisa in vari distitti

di una estensione che varierà da uno a tre miglia; in ognun di

quoi distretti si stabilirà unamacchina Gramme, abbastanza frie
per potere produrre la necessaria corrente elettrica. I fili potrado
essere rinchiusi entro tubi, oppure venire tesi sopra i tetti die

case. I condotti di gas nelle case potranno benissimo servire er



212 - 'GAZŽETÍA UFFIÓIALE I)EÜ ÈEdNO n'ÏTAÍ2IA

quei fili, ma i beechi da gas dovranno essere sostituiti da becchi

elettrici, che saranno accesi e spenti con la massima facilit'a, e che
avranno la forza di circa quaranta candele.
L'uso di paralumi per attenuare la luce non sarà necessario se

non quando, stante una corrente troppo forte, la luce elettrica
fosse troppo viva.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Continuazione e fine -- Vedi 11 numero di ieri

II.

Andremmo troppo•per le lunghe volendo enumerare i prov-
vedimenti presi finora ed i rimedi sperimentati contro la fi-
lossera. Oltre il solfuro di carbonio, si adoperò il solfo car-

bonato di potassio, con insoffiatori, aspiratori, tubi sotter-
ranei, proiettatori; si indurì il suolo intorno alla radice
della vite con mezzi chimici o meccamc1; si ricorse alla

sommersione; si credette all'efficacia di certe piante, desti-
nate a scacciare l'insetto, e di certe altre destinate ad at-

trarlo; in talune località si procedette a modificare i sistemi
di coltura perchè la vite potesse innalzarsi e la sua radice
ingrossarsi ed abbarbicarsi più salda.
Tutto ciò non valse gran cosa, ma tuttavia ridurremo an-

che coll'on. Torelli, a quattro i rimedi che diedero qualche
parziale risultato. E questi sono: la sommersione delle vigne;
l'uso di insetticidi; la sostituzione delle citi americane alle
viti europee ; la distruzione delle vigne infette con susseguente
trattamento di sostanze insetticide.
Vediamo come si potrebbero applicare fra noi siffatti ri-

medi. Anzitutto la sommersione delle vigne non ammette che
un' applicazione limitata anche in Frano,ia, e fra noi riusci-
reblge provvedimento illusorio, perchè le pianure a viti, e che
diaiio eccellenti vini, sono rare eccezioni in Italia; è dalle
colline e dalle pendici dei monti che si traggono i grappoli
più pregiati.
La distruzione delle vigne infette con sasseguente tratta-

mento di potenti insetticidi è ottimo rimedio; con esso si
uccide l'ammalato allo scopo di preservare i sam; puo essere
disomma utilità al primo apparire del flagello in un dato

lubgo. Ma qui gioverà notare che il rimedio non sarà mai

aglicato volontariamente dai proprietari delle vigne infette;
der'essere loro imposto e naturalmente devesi rifondere ad
esi il danno subìto pel bene di tutti.
3irca l'introduzione delle viti americane e del loro inne-

stc con gemme tolte alle viti nostrali, molti credono che il
rigedio contribuisca ad estendere il male. All'Esposizione di
P¢igi si vedevano bellissimi grappoli d'ava indigena, e fra
esì di pineau, una delle uve che danno il miglior vino, e si
dihva che erano state ottenute da viti innestate su ceppo a-
méicano ed in vigneti affetti della filossera. Ma la piena
fe4 di molti è già scossa rispetto a questo rimedio, e dopo
tuto non distruggendosi l'insetto, e non avendo la sicurezza
ch le viti innestate resistino agli attacchi dell'insetto, è
charo non si risponde al quesito pel quale vennero proposti
1 espicui premi cui accennammo più sopra.
L'uso degli insetticidi, specie del solfuro di carbonio, fu
tavato efficace ed è poi applicabile per ogni dove. Ma la

possibilità d'applicazione è dipendente dal prezzo del pro-
dotto che si vuole salvare. Vale a dire che si tratta d'un ri-
medio costoso ; vale a dire che è utile soltanto per quei vi-
gueti che danno vino d'alto prezzo. Il solfuro di carbonio
costadai45 ai 50 centesimial chilogramma. Grande è la scala
del quantitativo che si adopera e varia da 30 grammi per
metro quadrato a 70, e ciò a seconda che si faccia una prima
operazione per distruggere- un'invasione, ovvero si continui
come una precauzione indispensabile annuale pér opporsi
alla moltiplicazione che sta come perenne minaccia. Nel

primo caso, un ettaro di terreno può richiedere anche un

sacrifizio di 2000 e più lire; nel secondo caso, non mai meno
di 300. Come adottar rimedio siffatto per vigne che danno
vini che si vendono dalle 30 lire in giù per ettolitro ?
L'on. Torelli si ferma sul rimedio radicale per eccellenza

e più generalmente adottato: la distruzione delle vigne in-
fette. È all'esempio della Siizzera che noi dobbiamo confor-
mare la nostra azione riparatrice o preventiva. La Svizzera

applicò il detto rimedio nel 1874 e lo seguì nel 1875, 1876 e

1877 con successo.

Finora, in complesso, si distrussero 16 ettari di vigneti.
E il dott. Fatio, cui si devono in gran parte le riunioni

internazionali di Losanna e di Berna, alle quali prese parte
non indifferente anche il Governo italiano, afferma che con

questo sistema si sono salvate molte vendemmie.

Se infatti la filossera, aggiunge in via di commento l'ono-
revole Torelli, abbandonata a se stessa, avesse progredito in
Isvizzera dal 1874 al 1878 nella stessa guisa che progredì in
Francia, ben pochi vigneti esisterebbero ancora nei Cantoni
di Ginevra e di Neuchâtel.

E l'Italia ha un interesse ben maggiore di quello che ab-
bia la Svizzera'per far ciò che quest'ultima ha fatto; cioè lo
schiantamento delle prime vigne infette con successivo trat-
tamento del terreno con mezzi insetticidi per assicurarsi

meglio dell'esito. La Svizzera non ha badato a spese, pur di
arrestare un male pubblico, pur di ritardare la fatal marea.
Quid agendum? Chi sosterrà questa spesa? si domanda

l'on. Torelli parlando dell'Italia. Egli non esita a rispondere
che se la Svizzera ha speso un 100,000 lire per quegli espe-
rimenti, l'Italia può dedicarvi per esempio un milione, chia-
mando a parte le provincie invase ed i proprietari.
" Si dirà, come si disse in Parlamento, che lo Stato non

indennizza i mancati raccolti del riso pel brusöne e dell'olio
per il verme che corrode il frutto, e che quindi non deve pro-
cedere diversamente per la filossera.Ma il ragionamento non
è esatto. La ragione per cui lo Stato non può combattere a

sue spese il brusone e la malattia dell'olivo si è perchè è cosa
impossibile; se dipendessero da una invasione che sipuò cir-
coscrivere, farebbe male il non farlo. Che fece rapporto alla
crittogama? facilitò il prezzo di trasporto dello zolfo. Venne
in aiuto nel modo che solo era possibile ; qui si presenta un
modo diverso per la natura del male; per qualche tempo al-
meno è possibile il circoscriverlo, il frenarne lamarcia; quel
tentativo si deve fare, e vi è tutto l'interesse di farlo.Quando
la filossera avrà ridotto in miseriamigliaia e migliaia di pro-
prietari, il danno si sentirà indirettamente anche dall'erario
pubblico; il prevenirlo, per quanto è possibile, è un guada-
gno anche per esso. .,
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Non c'è da muovere obbiezioni a questi ragionamenti del-
l'onorando uomo. Solamente col conservare la ricchezza loro

ai cittadini si serba in essi la possibilità di pagare le im-
poste.
Le conclusioni della Memoria dell'on. Torelli sono vera-

mente pratiche e attestano della sua sollecitudine pel bene
pubblico, non disgi,nnta da una profonda conoscenza dello

argomento. Importa provvedere senza dilazione, dice l'ono-
revole Torelli, affinchè PItalia attraversi, col minor danno
che sarà possibile, la gran burrasca che ci sta vicina. Ma

per ciò che conviene e bisogna fare si faccia ne' modi legali.
Qui vuolsi una legge che autorizzi il Governo ad entrare

nelle proprietà coltivate a vite per praticarvi quei provvedi-
menti che si crederanno opportuni, compresa la distruzione,
ed obbligare, bisognando, al concorso privati, comuni e pro-
vincie. Converrebbe pure creare un Comitato centrale, la cui
sfera d'azione comprendesse tutta Italia, e sotto di questo
dei Comitati provinciali, il primo da nominarsi dal Governo,
gli altri dalle provincie, precisamente come adoperò la vi-

cina Svizzera.
" Non si tema di allarmare le popolazioni, aggiunge Pono-

revole Torelli; gli allarmi che conviene evitare sono quelli
che risguardano l'esistenza, la salute, ma per ciò che ri-

sguarda le sostanze si può anche largheggiare nelle precau-
zioni, ed io vorrei aver la convinzione di veder un po' nero,
come suol diral, ma non Pho ; quanto ho veduto e quanto ho
appreso im convmee che il male del quale è minacciata
FItalia è grande, e non conviene illudersi; esso può impie-
gare ancora àlcuni anni a spandersi, ma fossero pure dieci
o quindici, che sono mai? Sono spazi di tempo lunghi nella
vita fugace di un individuo, ma sono un nulla nella vita di
un popolo. Ora importa che Governo e privati, che gli uo-
mini della scienza e della stampa tutti si umscano per com-
battere l'inevitabile flagello; il guadagnar tempo è già
molto, verrà il rimedio, ne ho la convinzione, e con me uo-

mini ben più competenti. ,,

L'egregio Torelli si compiace di spingere arditamente lo
sguardo al di là del tempo che avrA durato il flagello, e
quando la filossera sarà resa innocua e ritorneranno i tempi
normali. E cotesta una parte importantissima dell'opuscolo,
perchè v'hanno confronti utili e insegnamenti che vorremmo
ascoltati. Molti paesi ci dicono a chiare note, riguardo alla
agricoltura, che gli uomun senza istruzione isteriliscono la
terra. Come scriveva testè l'egregio Caccianiga, a proposito
dell'Esposizione di ParÏgi, la migliore agricoltura si ottiene
piuttosto coll'uomo istrutto, che col clima felice; le messi
più abbondanti non si raccolgono nei migliori terreni, ma
nei campi coltivati con maggiore intelligenza;i migliori vini
non si ottengono dalle uve spremute nei paesi prediletti dal
sole, ma dove la scienza ha sostituito i suoi processi alle ma-
nipolazioni dell'empirismo.
L'on. Torelli toglie pretesto dal fatto che la Francia ha

perduto oltre 300 mila ettari di vigneti per la phylloxera,
ma ne ha, nello stesso intervallo, acquistati oltre 120 mila
per nuove coltivazioni, laonde potersi dire che quando il
flagello sarà passato questa nazione attiva possederà più vi-
gneti che ora non abbia, e supererà i 60 milioni d'ettolitri
che dà attualmente; l'on. Torelli, ripetiamo, trae pretesto

da questo fatto per piangere un pochino, e con ragione, sulle
sventure nostre. Egli accenna al male dei mali, ovvero a

quel maledetto baco che impedisce all'Italia di sviluppare su
vasta scala le sue ricchezze agricole. Egli deplora l'inerzia,
la pigrizia, il latifondo che, specialmente nel mezzogiorno
della penisola, fa sì che l'amore al lavoro, fonte d'ogni be-
nessere e scuola d'ogni moralità, sia sempre un pio desiderio.

Questa prospettiva d'una Francia che uscirà più gagliarda
dalla burrasca recata dalla phylloxera e d'un'Italia che ne

uscirà ancor più impoverita, è davvero affliggente. Ma con-
tro i calcoli non valgono sforzi di lirismo patriottico. E vero,
come la Francia, l'Italia, nella parte settentrionale, avrebbe
volontà di aumentar le sue vignemalgradoilpassaggio deva-
statore dell'insetto; ma il volere non èsemprepotere;manca
lo spazio coltivabile. Se noi guardiamo alla Liguria, al Pie-
monte, al Comasco, alla Valtellina, al Bresciano, è facile ac-
corgersi che la vite non può aver maggiore e più proficua
estensione. Non, mancherebbe margine e terreno vergine nel
mezzogiorno, ma per disgrazia nostra mancano colaggià le
gagliarde e sapienti iniziative. No, non si insulta una parte
rispettabile dell'Italia nostra, deplorando, come fa l'onore-
vole Torelli, l'impero del latifondo, la possidenza concentrata
in pochi, l'idea dominante che il cafone non debba posse-
dere, gli interi villaggi posseduti da due o tre, la gran massa
condannata a ricever leggi da pochi, il nessun amore al la-

voro e la nessuna spinta oltre quella per saziare la fame.
11 segreto dell'attività in Francia è in gran parte dovuto

alla suddivisione della proprietà, e si spiega benissimo che
la Francia abbia già riparato in buona parte il danno pro-
dottole dalla filossera, estendendo la coltivazione a tal segno,
che mentre conta 300 mila ettari distrutti, conta 150 mila
ettari di nuovi vigneti nel più prospero stato di vegetazione.
Di contro a paesi rovinati, v'hanno altri che aumentano i

loro prodotti, e quando a forza di esperimenti si sarà tro-
vato il rimedio contro la filossera, avverrà che le provincie
ora danneggiate ricupereranno i loro vigneti, e le provincie
che hanno estesa la coltivazione faranno fruttare quanto più
è possibile la vite, e così la Francia rimarrà sempre la do-

minatrice in Europa del mercato dei vini, e aumenterà tut-
tavia la già enorme cifra di 1,200,000 lire circa, che tale è
valutato il prodotto dei suoi vini.
E non ha ragione, dopo ciò, l'onorevole Torelli di doman-

dare con rammarico: che sarã delPItalia quando il flagello
della filossera avrà cessato di esser tale ? Essa subirà, pur
troppo, un umiliante confronto. colla nazione vicina. Essa

non potrà far nulla o poco, imperocchè dove l'uomo potrebbe
manca il terreno, o dove il terreno ci sarebbe manca Puomo.

Ad ogni modo, conveniamo tutti nel voto che l'on. Torelli
manifesta nella chiusa della sua pregevolissima Memoria :

faccia la Provvidenza che si trovi presto il rimedio contro

la phylloxera vastatrix.

G. ROBUSTELLI.

I l'
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Osservatorio del tellegio Rom3RO - 17 gennaio 1879.
M IN ISTERO DELLA MA R I NA arassa »ma stazions ==: 49=, 65.

UfRe i eeentr al e m.a ieoro I og i eo 7 antim. Mezzodi 3 pom. .

.

9 pom.

Barometro ridotto 761,3 761,3 760,1 760,4
Firenze, 17 gennaio 1879 (ore 1ô 30). a ou e al mare

Termomet.esterno 4,9 10,4 11,9 8,8
Venti deboli e mare calmo o mosso. Scirocco fresco a Civita- (centigrado)

vecchia. Cielo coperto sul versante occidentale della penisola, in Umidità relativa... 86 70 66 Ta

Sardegna e in alcune stazioni dell'Adriatico; sparso di nubi al- Umidità assoluta... 5,56 0,67 6,83 6,19

trove. Pressioni diminuite fino a 3 mill. nel nord, nel centro e in Anemoscopioevel. N.0 N.0 S. 1 E.9
orar. media inkil.

Sardegna; aumentate nelle Paglie e nella Terra di Otranto; sta- Stato del cielo....... 9. quasi 8. cirri, Veli 9. nuvolo 10. coperto

zionarie altrove. Mare grosso a Valenza. Densa nebbia a Londra. gca i

Nel periodo decorso leggiere piogge a Cagliari e a Livorno ; leg. OSSERVAZIONI DIVERSE

gerissime a Bari. Probabile cielo in molti paesi annuvolato con (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom..del corrente).

qualche pioggia o vento fresco sill Mediterraneo occidentale.
Termometro: Massimo = 12,1 0. == 0,7 R. I Minimo - 4,6 c. == 3,7 R.
Poche gocce di pioggia prima delle ore nove pomeridiane.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 gennaio 1879.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

gggggg GODIMENTO
E0minale versato

Ì!0minale
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTEEA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 16 luglio 1879 -
- 80 10 80 05 -

- - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . .
. . . . . . . 16 aprile 1879 - - - - - - - - -

-
-
- - - -

-

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860]61..................... 1°ottobre1878 -

- --
-- -- -- -- -- 9030

Prestéto Romano, Blount . . . . . . . . . ,,
-

- -
- - - - - - - - - - - - 88 55

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1878 - - - - - - - - - - - - - - 90 20

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
10 ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . ,,
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . ,,
- - - - - - - -

-
- - -

- -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 ,,
- - - - - -

-
- - - - - - .-

- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 10 gennaio 1879 500 - 350 - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - -

- - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - -
-- -- -- -- -- -- -.-

Obbligazioni Alunicipio di Roma. . . . . 1° gennaio 1879 500 - - - - - - - - -- - - - - - 450 -
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•luglio 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2090 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - --- - - -
-
- 1200 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,,
1000 - 700 - - - -

-
-
- - .... - - .... -

- -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1879 500 - 250 - 472 50 472 - 475 - 474 50 - •- - - - -

Società Generaie di Credito Mobiliare
Italiano .................. ,, 500- 400- -- -- -- --- -- -- 702-

Gartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 - - 442 - 441 50 - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 10 aprile 1866 500 - 500 - - - - - - - - - - - .- - - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1873 500 - - - - - - - ---

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
16 gennaio 1879 500 - 500 - - - - ---- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1878 500 - - - -- - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 1° gennaio 1879 500 - - -
-

-
--- .... -.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,, 500 - - -
-

-
- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50. 537 50 - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
.
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1e luglio 1878 500 - 500 - - - - - - - - - -

-
- 618 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -

OAMB I GIORNI LETTERA DANAno Nominale OSSERV A E I ON I
,

Pa•eemt fa¢tf r

Parik'i · • • • · • . . . . . . . . . . . 90 109 82 109 57 - - Banca Generale 472 50 cont., 473, 473 50 fine.

Marsiglia................ 90 -- - ---

Lione.......-........... 90 -- -- --
Londra................. 90 27€6 2761 --
Augusta..............,.. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . , , ,,
- 22 13 22 11 - -

D ßindaco A. PIERI.
Sconto di Banca

. . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -
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. RIASSUN laËtuazione del di 31 del mese di Ðicembre1878 ,j
del :BANCO ÐI SIGLIA väeof,telliere del Tribunale civile di

Nel giudizio di espropriazione pro-

apitale sociale e patrimoniale uffle alla tripla
eircoluione (R. D. 23 delt.1874, N.2287) L.12,0û0,000, g°g° ‡ggggrþ,i, ggig,igegg;

etailica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . . . . L.12,000,000 ai gratuito patrocinio,

e Connereo Passer ni Nicola, F ne seo

ATTITO. Sauzzi Luigi, terzo pignorato, tutti dî

casse e riserva ,
' ' ' ' ' . . . . . . . L. 20,318,946 84 noto al pubblico che nell'adienza

Cambiali e boni a sendenza gion maggiore di del 6 marzo 1879 avrà luogo il secondo
del Tesoro

8 mesi. . . L. 10,583,897 08 îneanto per la vendîta dei seguenti
fiagabili in darta Id. maggiore di 3 mesi , 390,095 23

> 17,554,639 65
fondi posti nella città di SOzZB 8 EÈ0

Cedole di tändita e eartelle estratte . . , ,, 3,042 34 , 17,554,539 65 territorio:
Portafoglio

B6ni del Tenoro acqûtstati direttamente . . , 6,577(505 " re1D. A ate as p stalla Lpzzaente
Cambiali in înoneta metallica · • • • • m n De Magistria, n. 2, segnato in mappa
Titoli nörtiggiàti þagabili in míoneta inetallica . . .

" col n. 80ô rata, col tributo diretto di

I • · • • . . . . . . . . . . . . . , 7,066,704 75 lire 3 35, confinante il vicolo Ricco, il

Antietpasiom1tondi piñailici e titoli di proprietå della Banca. . . . L. 5,573,667 69 marchese Rappini Mario ed i fratelli

14, id. per conto della niassa di rispetto. . , 689,391 40 6,465,371 04

Fr n ee ne V nonenzoe eaa tua o, po-
Titoli Id. id. gel fondo pensioni o cassa di previdenza ,, 103,892 46 " sto lungo la via di Roccagorga, a circa

Egetti rienuti all'ineisso . . . . . . . , , 98,419 49 due chilometri da Sezze, segnato in
16,082,290 97 mappa coi numeri 1446, 1447, 1448 e

crediti . . • • • • • • • ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' "

35
1449, sezione 16, gravato delfannuo

sofrerenze . . • , , , , , , , . . . . . . , , , ,, 4,279,580 canone di lire 8 06 2, della superficie
Depositt . . • • • , , , , ,

,
, , , , . . . . . ,, 15,355,667 03 di ettari 1 5 88, e contenente un ca-

Partite Warie. · • • , , , , , , , , , . . , , , , , 2,580,629 18 HQir 6ahltazione, col tributo diretto
Toolt,m . . . L. 89,683,729 79 3. Terreno olivato con piccola casa

spese det corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 1,159,944 11 colonica lungo la strada delle Mole, a
set chilometri da Sezze, coi numeri di

TOTALE GENERALE . L. 90,843,674 20 mappa 690 e 691, sezione Sa, della su-

ggggg perficie di ettari 2 19 80, col tributo

capitale . . . . . , , , , , , . . . . . . . . . L. 9, ,000 dirLettnodni irÊa15à On erto sul prezzo di
Hassa ai rfäpetto . . . . • • · = • • • · • · • • • n SE Iire 4579 80 ed in un solo lotto, ma se
circolazione higlietti di Banca, fedi di credito al nome del caesiere, boni di cassa . . . ,, 31,768,184 ,, non vi fossero oblatori si proseguirà
conti cetrrenti en altri densit a vista . . . . , , , . . . . , ,, 21,578,388 34 l'asta nella stessa udienza dividendola

Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . • • • • • • • • n 9,
in tre lotti, ossia per ciascun fondo

Depositanti oggetti e títali per custodia, garanzia ed altro , .
. . . . . , ,, 15,355,667 03 e ara e EÌ Ï feô2 ÀÎ hrO 44Î $Ü

Partite irarie. . . . . . . . . . • • • • • • • n 9,843,208 11 condo, e lire 1498 91 pel terzo.
Tont.s . L. 89,016,770 g L'oblatore dovrà depositare antici-

' ' patamente in cancelleria, oltre il de-
Rendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso , . , . . . ,, 1,826,903 95 eimo del prezzo a garanzia della of-

TOTALE GENERALE . L. 90,843,674 20 el lot oe ymppÎer le spes co reen5
pel pnmo lotto, lire 300 pel secondo,

Distinta della Cassa e Biserva,
e Hre 150 pel terzo.

Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 94038,845 ,,

Velletri, li 30 dicembre 1878.

Argento . . . , , . . . . . . . . - - - • • . , , 4,085,696 70 206 Il vicecanc. VOLP .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 3,127 14

Biglietti consorziali . . . , , . . . , , . . . . . . . ,, 5,729,558 ,, La Corte d'appello di Torino
· RISERVI . . . L. 18,856,721 84 Veduto il ricorso presautatoper garte

Biglietti di aÏtri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , , 1,462,225 , deadconte iva Maennint dirdee eoen
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . • ' ' • ' ' ' ' = *- questa città, senatore del Regno, ve-

Cassa . . . L. 20,318,946 84 dovo della contessa Teresa nata Ta-
-- vola, tendente ad ottenere Pomologa-

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione. $r°e"ulftÌŸe°orsi'; Adozione 30 dicem-

VALons: da Ia. 50 - NUMEno: 124,483 L. 6,224,150 ,
Veduto il detto atto col quale il

da L. 100 - 73,450 , 7,845,000 m
conte Livio Benintendi dichiaiò di a-

da L. 200 23,947 , 4,789,400 ,,
dottare in sua figlia la contessa Ama-

da L. 500 11,881 , 5,690,000 .
lia Torre, moghe al cav. avv. Gia-

da L. 100|) 7,421 , 7,421,000 ,
einto Gibrario, e questa col consenso
del marito dichiarò di accettare di

SoxxA . L• n buon grado l'adosione;

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso. gegte og n or as n

Vatoast da L. I Nousso: 99,263 L. 99,263 , mera di consiglio,
da L, 2 17,683 , 35,366 ,, Dichiara:
da L. 5 8,155 , 40,775 ,

Si fa luogo all'adosione
di L. 10 5,047 , 50,470 ,, Mandando pubbli6aWi d singgersi
da L. 20 3,613 , 72,260 ,,

una copia del presente alla porta e-
TorArm . L. 31,768,184

sterna del palazzo di questa Corte,

Il kapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione .L. 31,78Š,184 00
L. 31,768,184 00 è di uno a 2 ß47 etd eo d gl n n i e e

Il rapporto fra la riserva ,, 18,856,721 84 e gli I
sta ,, 21,578,388 31

,, 58,346,572 34 à di two a 2 819
Gior alli i e de À
A11 originale
Il Primo presidente Enrico --- No-

0 dello 8¢0Mio e dell'iuŠßf688 d¾ratite il mese per 0¢¾¢0 e GÀ 8989$0. talo Capra vicecancelliere.
3 mesi i mesi Per copia conforme all'originale,

cambiali ed altri effetti di commercio , , , , , . . . . . . L. 4 4 112 Torino, 15 gennaio 1879.

Pe
cambiali pagabili in metallo , s, , , , , , , . . , , , ,, ,, ,,

293 Il cane. Avv. Miremwror.
r le anticipazioni su titoli e pagerg 4

Per le anticipazioni su sete 4
" AVVISO.

r ele ntielpazioni su altri generi (Banco di Napoli). . . . . . . , ,,

" (36 pubMieazione)
o I correnti passivi . . . . . . . . , , . . . . . , , ,

Il 80ttoseritto fa noto per ogni ef-
fetto di ragione che fin da oggi ha

Palermo, 8 gennaio 1879, cambiato il sito domicilio e lo ha e-

Yitio - IL DIRETARE RENERALE R Ra.gibutere faço e 40n via della Rotonda, numeri 38,
E. NOTARBARTOLO•

• BAMANs 16Û ÊÍÛ FRANCESCO ÛASANOVA,
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COMUÈE D I ORBE T,E I.I.O DEPUTAZIONE.PROYMCIALEel MOLISE
Avviso d'Asta. AVVISO DI PRIMO INCANTO per lo appalto della manuten-Il segretario del comune di Orbetello,

Viste le deliberazioni del Consiglio e della Gianta municipale del dl 5 e 19
dicembre 1878, debitamente approvate i
Veduto il verbale di deserzione d'asta, di questa mane,
Rende pubblicamente noto che la mattina del di 4 febbraio prossimo, a ore

dieci, nella sala del palazzo comunale, avanti il signor sindaco, o chi per esso,
si procederà col mezzo del pubblico incanto, previa estinzione della candela
vergine, allo
Affitto delle Peschiere di Nassa e Fibbia e loro appartenenze.
16 L'allitto avrà il suo principio la notte del 19 marzo 1879, a ore 12, e da-

rerà fino alle ore 12 del 19 niarzo 1882, spirato il qual termine s'intenderà
risoluto senza obbligo di precedente disdetta.
2e L'incanto sarà aperto sull'annuo canone di lire 14,000 pagabile a rate bi-

mestrali anticipate, e resterà deliberatario il migliore offerente in aumento
della somma stessa:
3e Gli attendenti allo ineanto sono in obbligo di depositare a garanzia del-

l'asta e delle spese di contratto, che stanno tutte a carico dell'aggiudicatario,
lire 500 in numerario o in biglietti della Banca Nazionale, e di presentare un
mallevadore solidale, come è prescritto all'art. 22del capitolato d'appalto, che
dovrà garantire il comune con un'ipoteca su beni stabili di lire 20,000, o con
un deposito di equivalente rendita sul Debite Pubblico.
do Tutte le condizioni che servond di base al presente affitto sono descritte

nel capitolato d'appalto compilato dal Consiglio e dalla Giunta colle delibe-
razioni in principio accennate, ostensibili a chiunque nella segreteria munici-
pale nelle ore di uffielo.
5e In questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche

non vi sia che un solo offerente.
6* Per la presentazione delle offerte di miglioria, non inferiori al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione, resta fissato il termine di 15 giorni successivi
alla data dell'avviso di eseguito deliberamento, e acadrà alle ore 10 dell'ultimo
di essi.

Dal Municipio di Orbetello, li 16 gennaio 1879.
301 Il Segretario: ORESTE VIVARELLI.

PREFETTilli DELLA PROVlNCIA DI CATANIA
AVVISO D'ASTA

per unico incanto e definitivo deliberamento.
Essendo stato presentato in tempo utile a questa Prefettura un partito di

diminuzione del ventesimo al prezzo di lire 8292 24, al quale, giusta verbale
del 12 dicembre 1878, fu deliberato lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manu-
tenzione del tronco della strada Nazionale da Termini a Taor-
mina, diramazione su Caltanissetta, compreso fra il Bivio Leon-
forte e la Stazione ferroviaria omonima, della lunghezza di metri
8730, esclusa la traversa di Leonforte,
Si rees a pubblica notizia che il giorno 28 gennaio corrente, alle ore 10

antimeridiane, si addiverrà, in una delle sale di questa Prefettura, avanti lo
ill.mo signor prefetto, o chi per esso, all'incanto definitivo dell'appalto anzi-
detto, ad estinzlone di candela vergine, qualunque sia il numero delle oferte,
anco di una sola.
L'asta ei aprirà sul canone annuo di lire 7877 63 a cui fu ridotto in seguito

alla suddetta offerta di ribasso del ventesimo.

zione sessennale della strada provinciale Aquilonia, della lun-
ghezza di metri 52450, che dal ponte delle Pesche presso Isernlä!
va a terminare all'abitato di Agnone, per la presunta annug
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 420 a chilometro, che
corrisponde al complessivo premio annuale di 2ire 22,029.
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno di glovedì, 6 dello entrante

mese di febbraio, all'ora di mezzodi, si procederà in quest'ufficio di Prefettura
innanzi all'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provino
ciale, o a chi lo rappresenta, al primo esperimento d'asta, col metodo 44partiti segreti, per lo appalto della manutensione di detta strada pel sessennio
dal 1° giugno 1879 a tutto maggio 1885, sul canone annpo di lire 22,029, sotto
l'osservanza del capitolato presentato dall'ufficio tecnigo nel 25 novembre 1878,debitamente approvato, serbate le formalità prescritte dal regolamento sull;
Contabilità dello Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
L'appalto di cui si tratta ha per oggetto di conservare la strada in tutti

i tempi a comodissimo passaggio, e nel perfetto stato di consegnazione, 402
vendo così essere restituita al termine del periodo suddetto.
Le schede di offerta, scritte su carta da bollo da lira uns, suggellate e firemate dagli offerenti, dovranno contenere in tutte lettere la indicazione chiarg

e precisa del ribasso di un tanto per cento che s'intenderà portare al prezze
saindicato. E l'appalto rimarrà provvisoriamente deliberato a colui che avrà
superato o raggiunto 11 ribasso che risulterà dalla scheda di ufneio.
Per essere ammesso allo esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà esh

bire contemporaneamente alla propria scheda suggellata : 1° un certificato dtmoralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal sindaco del comune didomicilio del concorrente medesimo, e legalizzato dal prefetto della rispettivaprovincia, 26 l'attestato di un ingegnere capo del Genio civile governativo,odi un ullicio tecnico provinciale, rilasciato da non più di sei mesi, che assiscuri di avere l'aspirante, o la persona che sarà da lui incaricata di dirigeresotto la sua responsabilitå i lavori, la capacità necessaria per lo eseguimentedi opere atradali.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà inoltre ogni concorrente eshbire insieme alla scheds la quietanza del deposito di lire milleeinquecentofatto nella Cassa provinciale in moneta, o biglietti di Banca aventi corso legale, oppure in titoli di rendita pubblica al latore valutati al corso di BorsaIl quale deposito verrà restituito ai concorrenti appena chiusi gl'incanti, adeccezione di quello appartenente al deliberatario cui sarà restituito quandonella stipulazione del contratto, da aver luogo entro due mesi, avrà prestatgla cauzione definitiva, equivalente all'importo di un'annata di estaglio, depayrato del ribasso d'asta. E questa cauzione definitiva dovrà costituirsi neglistessi valori indicati per la cauzione provvisoria,
Nella stipulazione del contratto il deliberatario dovrà presentare un indtviduo di soddisfazione delPAmministrazione proVinelsle, il quale assumerkglistessi obblighi del primo, per adempierli in tutto il periodo delPappalto; alquale effetto dovranno entrambi eleggere il proprio domicilio pressoun notaioresidente in Campobasso. Non presentandosi Pimpresario alla stipulaziopigsuddetta dietro invito che gliene sarà fatto, oppure se non desse la canziondellaitiva, quella provvisoria rimarrà devointa a benefizio dell'Amministraziongprovinciale, la quale sarà facoltata a procedere a nuovo appalto in danno di luió
Sono a carico dell'ultimo deliberatario tutte le spese d'asta, di registro, bollae copie del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria di questa Deputazione in tutte 18ore di uffielo.

S'invitano perciò tutti coloro che vorranno attendervi di presentarsi nel
giorno, ora e luogo avanti indicati per fare il loro partito in ribasso al prezzo
d'asta.
L'impresa resterà deliberata al migliore offerente sotto l'espressa caser-

vanza dei capitolati d'appalto generale e speciale in data 6 luglio 1878, visi-
bili assieme alle altre carte del progetto nella Prefettura di Catania dalle
ore 10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane di ogni giorno.
La manutenzione comincierà il lo aprile 1879 e continuerà fino al 31 marzo 1885.
Gli aspiranti,per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della stessa:
a) Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 del

capitolato generale.
b) Esibire la ricevuts della Cassa della R. Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 830 in garenzia dell'asta.
La cauzione definitiva è fissata a metà dell'annuo canone di deliberamento,

in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico del Regno va-
lutabile a corso di Borsa nel giorno dell'effettuato deposito.
Il deliberstario dovrà nel termine di dieci giorni successivi all'aggiudica-

zione definitiva stipulare il relatigo contratto con cauzione presso quest'uflicio
di Prefettura.
In caso d'inadempimento perderà la somma depositata in garenzia dell'asta,

e l'Amministrazione resterà in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a di
lui danno e spese.
Le spese tutte inerenti all'appalto, non che quelle di registro, copie e mar-

che da bollo sono a carico dello appaltatore.
Catania, li 6 gennaio 1879. Per la R. Prefettura

299 - 17 Begretario: G. Avv. RONB18VALLE,

Il termine utile (fatali) per presentare le oferte di ribasso, non inferioredel ventesimo, acadrà all'ora di mezzodi del giorno 21 del detto mese di feb-braio p. v.
Campobasso, 13 gennaio 1879.

Per la Deputazione Provinciale290 IlBegretariocapo:A.RICCIUTI.

HUlVIOIPIO DI HARINO
A.vviso di secondo incanto a termini abbreviatir
Essendo rieseito deserto il primo incanto, ei rende noto che nel giorno digiovedi, 23 eorrente, alle ore 10 antim., nella Residenza comunale, innanzi iÛsignor sindaco, od un suo delegato, ei terrà un nuovo atto d'asta, Ed estin-zione da candela Vergine, per l'appalto del dazio sulle farine, pane, pahto 0riso per undici mesi dell'anno 1879, da principiare col 1•febbraio e terminarècol 31 dicembre.
L'asta verrà aperta sulla base di lire 11,000, e si farà luogo a delibersemento anche se vi sarà una sola offerta.
Pel resto si richiamano le condizioni del primitivo avviso d'Asta delli 1corrente.
I fatali per l'oferta del ventesimo scadranno. alle ore 12 meridiane de

giorno 29 atesse mese.
Li 17 gennaio 1879,

17 ßegretario: F. Dott. PACINI.
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DIREZIONR DI 00MMISSARIATO ELITARK
della Divisione di Palerrno (1Œ)

AVVISO D'ASTA N. 1.

Si notifica che nel giorno 25 del mese di gennaio corrente, all'ora 1 po-

meridíana precisa (tempo medio
di Roma), si procederà presso la Direzione

suddetta, piano terreno, nell'edificio
Santa Elisabetta, piazza della Vittoria,

nauti 11 signor direttore, allo appalto,
col mezzo di offerte segrete, di qum-

tali 8000 di frumento ziostrale del
raccolto 1878, di peso non inferiore a chi-

logrammi 76 per ettolitro; di iptalità corriapondènte al campione Weihtente

presso la Direzione
suddetta e alle condiziom dei capitoh speciali che con i

capitoli generali sono visibili presso
tutte le Direziom e Sezioni di Commis-

sarlato militare del Regno.
La provvista è divisa in 10 lotti di quintali 300 caduno.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata di lira 1, e non su

carta comune con marca ila bolla; esprimere
chiaramente che l'offerta è fatta

in base del presente avviso; chePofferente si assoggetta a tutte le condizioni

in esso inserte e nei capitoli d'onere; il prezzo a cuis'intendeassumere la

provvista; hanno ad essere firmati e chiusi in busta suggellata sulla quale

vuolsi ripetere la firma; possono essere presentati a tutte le Direzioni e Se-

zioni di Commissariato militare del Regno; perché siano ammessi alla lici-

tazione dovranno essere acompagnati da quietasza, non inclusa nell'anzidetta

basta, comprovante il deposito nelle Tesorerie provinciali
della somma di lire

600 per ciascun lotto cui si aspìrs, in numerario o in titoli del consolidato ita-

liano 5 per 100 al portatore valutati al corso legale di Boisa della giornata
antecedente a quella in cui sono depositati.
I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante

devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Pa1ërmo; quelli
che intendono presentarli ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato

devono fare 11 deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione
o Sezione stessa.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun

conto se a questa che appalta non giungeranno ufficialmente e pritna della
apertura dell'incanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il de-
posito suddetto.
Durante l'astanonsi accettano offerte condizionate, nè offerte per telegramma.
Si può offrire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento seguirà

a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo maggior-
mente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
Le consegne devono efettuarsi nel panificio militare di Palermo in 3 rate:

la prima rata deve consegnarsi eptro dieci giorni decorribili dal giorno suc-
cessivo a quello in cui fu dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto dell'ap-
provazione del contratto; le altre rate si dovranno ugualmente consegnare
in dieci giorni, con lo intervallo però di giorni dieci dopo l'ultimo del-tempo
utile tra una consegna e l'altra.
Saranno considerate nulle le oferte di trattativa privata che fossero inviate

o presentate al Ministero, dappoichè le medesime debbono essere presentate
o trasmesse non altrimenti che alla Direzione appaltante nel solo caso di gi-
serzione del primo e del secondo incanto, avvertendo che ilette offerte private
verranno ricevute solo quando siano nel limite della scheda Ministeriale, base
dell'incanto andato deserto.
Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile

per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore due pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Le spese di ineanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione det medesimi nei giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e marche
da bollo, diritti di segreteria, e tasse di registro sono a carico dei delibera-
tari, glasta le leggi Vigenti.

Palermo, il 15 gennaio 1879.
294 Il Capitano Commissario: V. DELLA CHIESA.

DIREZIONEDIC0MMISSARIAT0 MILITARE MARITTIM0
NEL PRIMO DIPARTIMENTO

Avviso di seguito deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, si notifica che l'impresa della provvista di
Una muta di caldaie marike, tipo Ancona,

composta di 6 ealdaie a quattro foini ciascuna, e dei loro accessori, per la
somma di lire 315,000, di cui negli avvisi d'asta del di 31 dicembre prossÏino
passato, è stata deliberata negl'incanti simultanei esperitisi il giorno 10 cor-
rente .mese di gennaio presso gli utlici di Direzione di Commissariato mili-
tare marittimo dei tre dipartimenti, col ribasso di lire 20 26 per cento,
Il pubblico ë però diffidato che il termine utile per presentare le offerte

del ribasso non minore del ventesimo scade a mezzogiorno del di 28 gennaio
corrente mese, regolato alPorologio degli utlizi suddetti, spirato qual termine
non sarà più ,accettata qualsiasi offerta.
Chiunque In conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo,

deve, alPatto della presentazione della relativa offerta in uno degliufficisud-
detti, aceompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta, non
che dal relativo certificato d'idoneità.

Spezia, 18 gennaio 1879,
261 Il Commiesgrio gi Çontrafil , C, TO¾¾UOLO,

PREFETWRA DELLA-PROVB8ta-DI NAPOfJ
Avviso dTucanti.

Essendosi nel dì 8 volgente mese proceduto allo incanto per l'appalto dei
Lavori occorrenti al completo adattamento dell'edificio di Donna-
romita a sede della R. Scuola di applicazione per gl'ingegneri
in Napoli,

giusta l'avviso d'asta a stampa del di 28 dicembre ultimo, affisso e diffuso non
solo in quëstaWittà e nel comuni della provincia, ma anche nelle irrincipali cittA
del Regno ed inserito nel foglio degli annunzi legali al n. 109 e nella Gazzetta
Ufficiale al n. 2, rimaneva l'appalto stesso provvisoriamente aggiudicato 'a
favore del signor Riccardi Domenico, col ribasso di lire 2 2a per 100, sull'im-
porto complessivo a base d'asta, che per ciò da Iire 202,600 rimase ridotto a

lire 198,041 50.
Nel termine utile a produrre offerte di ribasso non inferiore al ventesimo

del prezzo di iggiudicazione, siccome fu annunâÏato con l'avviso di seguito
deliberamento di quello stesso giorno 8 volgente, affiaso e diffuso come 11
precedente, ed inserito nel foglio degli annunzi legali al n. 3 e nella Gazzetta
Ufficiale al n. 7, essendone stata presentata una per parte del sig. Raffaele
Scoguamiglio, l'importo predetto di lire 198,041 50 si è ridotto e diminuito a
sole lire 188,139 43.
E però a mente dell'art. 99 del regolamento di Contabilità generale dello

Stato, approvato col Regio decrdto del 4 settembre 1870, numero 5852, si
notifica che, in base alla succennata somma di lire 188,139 43, nel di 22 del
corrente mese di gennaio, alle ore 12 meridiane, si procederà nelPullicio di
questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per lui, ad un novello e
diffinitivo incanto, col metodo della estinzione di candela vergine, per l'ap-
palto suenunciato.
1. Per essere ainmessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire:
a) Certificato di moralità rilasciato dall'autorità municipale del luogo di

domicilio del concorrente;
b) Certifleato d'idoneità, di data non anteriore a mesi sei, rilasciato da un

ispettore del Genio civile o da un ingegnere capo del Corpo medesimoeche
siano in attività di servizio, nel ituale certilleato siano indicati gli edifizi co-
struiti dal concorrente;

c) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli comprovante 11 depo-
sito per cauzione provvisoria di lire 10,000, in biglietti di Banca Nazionale,
od in cartelle al latore del Debito Pubblico italiano, che sarà restituita dopo'
l'incanto, all'infuori di quella del deliberatario sino a che non avrà stipulato
11 contratto e data la cauzione dillinitiva nella somma di lire 20,000, in bi-
glietti di Banca Nazionale, od in cedole del Debito Pubblico al portatore,
valutate al corso effettivo di Borsa; la quale cauzione dovrà a enra del deli--
beratario essere depositata nella Cassa dei Depositi e Prestiti:
2. Prima della stipulazione, del contratto dovrà l'appaltatore presentare un

socio o fideiussore, il quale sarà tenuto all'adempimento di tutti gli obblighi
assunti dall'appaltatore medesimo in conformità di quanto è detto nell'art. 8.
del capitolato generale a stampa.
3. Tutte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di esso, non che

le tassa di registro, i dritti di segreteria, e quant'altro sia dovuto per legge,
saranno ad esclusivo carico dell'appaltatore, il quale all'uopo depositerà nel-
l'atto della sottoserizione del contratto la somma di lire 3500.
4. Al contratto è riserbata la Ministeriale approvazione.
5. Avvenendo la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà entro 5

giorni dalla data della medesima stipulare con l'Amministrazione regolare
contratto, previo deposito della cauzione dillinitiva presso la Cassa dei De-
positt e Prestiti. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine prein-
dicato per la stipulazione del contratto, egli perderà il deposito della cauzione
provvisoria, il quale cederà ipso .iure a benefizio dell'Amministrazione e si
procederà a nuova asta,
6. Per tutt'altro la Prefettura si riferisce all'avviso 28 dicembre 1878.

287
Napoli, 16 gennaio 1879.

Il Segretario delegato: G. CASSELLA.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Col presente avviBO Viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 5, situata nel comune di Dueville (via Mulin), assegnata per 10 leve al
magazzino di Vicenza, e del presunto reddito lordo di lire 50.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decret0 7 gennaio 1875, n. 2386

(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta lifficiale de2 Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buons condotta
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compre-
vantí i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande periëã te all'Intendenza dopó queÌ termine non saranno presa

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a cariCO del con-

cessionario.
Vicenza, addì 5 gennalg 1879,

L'1ntendente: PORTA.
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.A.nnata 1878

lfB. Questa Nuova Collezione delle Leggi e dei Decreti del Regno è preceduta da un Indice Analitico fifabetião
de1Ie Leggi e del Decreti pubblicati nella Gazzetta Uffeciale del Regno d'Italia dalPanno 1860 a tutto
II 1877, il quale Indice forma un volume che si vende separatamente al prezzo di L. 6.

Dirigei·e le domande alla Tipograßa EREDI BOTTA in ROMA, via della Missione, n° 3-A.

Cassa di Risparmio in Roma.
(2* dillidazione)

U signor Alessandro Righetti, inte-
at rio del libretto n. 5781 (Serie 66),
e prietario dei libretti num. 5782
(8 6a), Intestato Righetti Carlotta-
e n. 4142 (Serie 2a), intëstato Righetti
Francesco, svendo sotto il giorno 12 la-
glio 1078 dimdato la Cassa enddetta di
non rÌmþofsare ad altrii depositi conte-
nuti nei detti libretti, asserendo di a-
verli smartiti, _doþo avere inserita la
prima diffidazione mella Gasatta lifti-
eiale numero 165 essendo in oggi ecorsi
sei mesi dalla medesima, epoca fissata
per presentare alla Cassa i libretti
emijritt, ei avverte che vengono li
medesimi rinnövati a favore del sopra-
nominato dillidante, restando annullati
i precedenti.
Li 16 gennaio 1879. 278

AVVISO.
A richiesta di Perrier Bartolomeo fu

Gio. Battista, cessionario di Antonio
Liccia, rappresentato dal procuratore
Ferdinähdo De Felice, in Ronia,
Io sottoscritto naciere addetto alla

Corte di appello di Roma colla pie-
sente inserzione ho notificato al signor
Pensieri Attilio, d'incognito domicilio,
copia di sentenza di questa Corte di
appello dél 17 dieëinbre 1818, nella
causa tra l'istante ed esso intimato
Pensieri ed altri, avendone inoltre af-
fissa altra copia alla porta di questa
Corte d'appello, ed, altra simile tra-
amessä all'ill.mo signor procuratore
derRe.

Roma, 16 gennaio 1879.
283 GIUSEPPE ALESSI RB0ierB.

ESTRATTO DI BANDO.
(16 pubMicazione).

NelPadienza 20 febbraio 1879 avanti
11 Tribunale civile e correzionale di
Viterbo, istante Cecchetti Angela Rose,
domiciliata in Roma, räppresentata dal
brocuratore Augustale Cecchetti, si
farà la vendita di una casa poeta in
Vitorchiano, nella parrocchia della SS.
Trinità, contrada Forno dello Spaccio,
civíco nuni. 102, e di inappa 527 sub. 1,
confinante Seorzoai,Patrizie Vagnózzi,
a danno degli espropriati Ravicini Vin-
cenza e Cecchetti Andres e Vincenzo,
domteiliati in Vitorchiano, alle condi-
zioili contenute nel bando spedito dal
cancelliere 11 2 dicembre 1878.

Viterbo, 9 gennaio 1879.
300 ÁUGUSTALE ÜECORETTI 9700.

IPAgenzia Diplomatica di Romania d'ordine di SUA AL-
TEZZA REALE IL PRINCIPE è incaricata di trastnettere i ringraziamenti di
S. A. R. a tutte le persone che in oedasione del nuovo anno indirizza-
rono a S. A. R. telegrammi di felicitazioni.
296 IL Beggente dell'Agenzia .Diplomatica: OBÊDÉNAmc.

PROVilVOIA DI BARI

alo soxTscuero di n. 48 Obbligazioni estratte ai 7 di gennaio 1879, e
rimborsabili al 1· märzo detto anno, del Prestito.della Società generale di
credito inobiliare italiano, alla provincia di Bari.
124 169 188 251 254 256 ' 339 533 597 608
641 642 643 648 693 779 793 864 891 1022

.

1040 1058 1079 1126 1136 1162 1243 1247 1341 1867
1417 1463 1500 1&l0 1543 1545 1623 1716 1785 1821

AVVISO.
Firenze, 9 dicembre 1978.

Per il presente atto privato, de va--
lere e tenere in ogni miglior motÍo di
ragione, sia noto che fra fíci sottoa
écritti soci secomahdanti dellä Seëiétà
in accomandita seinþlice Chio Dueëi
e C., costituita in Roma con Patto prt-:
vato del 3 giugno 1876 ed ampliata con.
gli atti 7 febbraio 1877, 10 e 17 maizó
1877 e 30 inárzo 1878, debitaniente re-
gistrati e pubblidàti a forma di leggg
a che per l'unico efetto del presente,
atto eleggiamo il nostro domicilio -im
Roma, presso la sede della Società,
una parte, ed 11 signor C. Ducci e
con domicilio in Roma, via Fontánel
Borghese, n. 56, dall'altra parte, si à
convenuto quanto segue:

1823 1837 1850 1896 1962
Bari delle Puglie, 14 gennaio 1879.

REGIA PRETURA
del so mandamento di Roma.

Ad istanza di Gauttieri Antonio, do-
miciliato via S. Pantaleo, numero 66,
rappresentato dal procuratore Carlo
avv. Patriarca, '
Con sentenza del 1° turno del $es-

sato Tribunale civile di Roma 12 no-
vembre 1861, Carlo Meda nella quali-
fica di erede di D. Camillo Meas fu
condannato a pagare scudi 102 e

bai. 35, páti a lire 550 06 e spese del
giud1zio,
Net 22 gennaio 1864 la detta somma

fa resa fruttifera al sâggio del 7 50
per 100 ad annomediante l'allegazione
dei requisiti castrensi còme alla legge
Pontifleis
Ohe dal' 12 luglio 1864 in cui fu no-

tificata la dichiarazione fino ad oggi,
sono dovute all'istante L. 598 12, così:
Io useiere addetto alPintestata Pre-

tura ho citato Carlo Meda anche come
erede di D. Camillo Meda, d'incognito
domieilio, a comparire avanti il signor
pretore del 2• mandamento di Roma,
all'udienza dell'11 febbraio prossimo,
ore 12 Ineridiene, per sentirsi condan-
nare al pagamento di fire 598 12, inte-
ressi dal 12 luglio 1864 al 12 gennaio
1879 al 7 50 per 100 sul capitale ed in-
tèressi legali su dettà somma di lire
550 06, dal di della presente domanda,
espere tutte del giudizio, con sentensa
eseguibile provvisoriamentenon estante
opposizione, appello e senza cauzione.

Roma, 16 gennaio 1819.
L'asciere del 2• mandamento

295 Lular SECONDIANI.

1990 2107 2183.

Per il Prefeito Presidente: FORTE.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Fallimento di PICARELLI ÛESARE, Wego-
ziante di generidispäzzineria in Roma,
via del Corso, n. 313.
Con sentezza di detto Tribunale in

data di oggi è stato dichiarato il fal-
liknento di esso PicareHi, ordinandosi
l'apposizione dei sigilli sopra gli èffetti
mobili del fallito, e delegandosi alla
procedura degli atti il giudice signor
cav. Giovanni Silenzi.
Con la stessa sentenza è stato no-

minato a sindaco provvisorio il signor
Conrado Rodrigo, ed è stato fissato il
giorno 24 andante mese, alle ore 11
añtimeridiane, nella camera di. consi-
glio di questo Tribunale, posto la via
Apollinare, n. 8, onde sentire i credi-
tori circa alla nomina del sindaco de-
finitivo e formare lo stato dei creditori
presunti.
:Roina, 14 gennaio 1879.

284 Il vicecane. O. GIORDANO.

R. TR1BUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Si rende noto, per tutti gli effetti di
legge, dhe con sentenza di detto Tri-
banale, pubblicata in data sette cor-
rente mese di gennaio, è stato omolo-
gato il concordato coachiuso nel di 2t>
dicembre ora scorso anno tra il fallito
Giusti Deinenico roercante parto, e la
massa dei suoi creditori.
Roma, 14 gennaio 1879.

266 Il vicecane. O. GIORUANO.

Articolo unico.
In modificazione dell'articolo 8 delé

l'atto di Società in accoman sem-
plice C. Ducci e C., ed all'o edi
dare maggiore increinerito agl affdfi
sociali, è data füholtà col presente åt
al signor C. Dudei, nella sua titiali
di gerente della Societä, di prèndere
toutud da uno o più sovientori
somma non maggiore di lire trentamt
col frutto del 6 per 100 all'anno,
conto ed interesse della detta See
Si dichiara pure di esser -lecito a} si
gnor gerente di vender pianoforti perg
conto della Seeietà a ratemensili, comog
ha già praticato fin qui.
Il presente atto sarà registrato,tré

scritto, pubblicato ed aEsso a forma
di legge, e come prescrive il Codice di
commercio, a cura del signor gerente
ed a spese della Società.

Firmati: Avv. Augusto Franohett
apprévo qttanto sopra.

Giuseppe De Montel; id.
Filippo Torrigiani, id.
Avv. Donato Boattini, id.
Carlo Ginori Lisci, id.
Tullio Ramacicotti, id.
Barone de Talleyrand Perigoril, i
Assolino Mâlaspina, id.
Alfredo Venti, procuratore deWÑ
rede della fa mies Sofia IIèig,id•

Caflo Ducci, socio gerente, id. 4

Registrato in Firenza li 20 dieeinlÈ0
1878, vol. W, f. 60, n. 7201, esûte ifte
tre e centesimi sessanta (L. 3 00).
302 Il ricevitore G. ConNDÛ00T•

UzudERANO NATALE, Gorente.
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